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La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N, 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 7 Luglio 


lin nici nitrico 


L'Officio è nperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Si, vi sono disastri sopra 
— ti » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- —et— 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi i 4 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 
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Annali Commerciali Marittini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non s: riceveranno se non franchi di postu. 


DELLE DERRATE ALIMENTARIE 


TOI 


Il caro che viene manifestandosi per le derrate 
alimetarie d'ogni specie, potrebbe richiamare la publica 
attenzione ; se nonche apprezzando con esattezza le 
cause segrete che fanno in ogni dove aumentare i prez- 
zi, e che sembrano adittare nella produzione una defi- 
cienza che non esiste certamente, è ben facile il tran- 
quilizzarsi. 

I prezzi elevansi naturalmente dacchè la domanda 
supera l’offerta, cd il consumo sviluppa più prontamen- 
te della produzione. 

La scoperta dei filami d'oro della California e del- 
Australia avendo gettato delle masse assai conside- 
revoli di questo metallo in Europa, la quantità delle 
monete in circolazioni si è accresciuta in una pro- 
porzione tanto forte, perchè il loro valore diminuisse 
comparativamente al valore del grano, della carne, 
del vino, del lavoro, e de’ prodotti. Un franco in ar- 
gento od in oro, come vogliasi, era 10 anni fa V'equi- 
valente di 5 litri di grano o d'un chilogr. di carne. 
Siccome la quantità di monete sia d'oro, sia d’ar- 
gento è aumentata più rapidamente della produzione 
di grano e della carne, il franco d’oro e d’argento 
non è più eguale che a 3 litri 12 di grano, chilogr. 
0,60 di carne. 

Quindi gli sviluppi promossi dalle grandi industri.: 
da dieci anni a questa parte hanno dato il benes- 
sere ad un gran numero di famiglie sparse su tutta 
la superficie dell'Europa. Queste famiglie i cui capi 
sono impiegati nelle strade ferrate, ne’ grandi opi- 
ficj, nelle imprese industriali d'ogni specie, formano 
una classe molto . numerosa di consumatori, relati- 
vamente facoltosi, e che chiedono all'agricoltura dei 
prodotti di cui facevano di meno forzosamente pochi 
anni fa. 

L'agricoltura avrebbe soddisfatto facilmente alle 
esigenze della nuova situazione che le faceva lo svi- 
luppo graduale nell’esito de’ suoi prodotti, ma è 
sopraggiunto nello stesso tempo, c per così dire ad 


un tratto un'altra causa di consumazione inaspettata, 
che si accresce e si estende giornalmente. 

La popolazione non è aumentata più che nol com- 
portano le leggi ordinarie della natura, ma si è ope- 
rato un cambiamento radicate nelle abitudini della 
vita umana con delle conseguenze, che si è ben lungi 
ancora dall'avvertire. Negli usi giornalieri della no- 
stra vita, portiamo nelle nostre spese, nel nostro 
vitto certi limiti voluti d'altronde dalla cifra del 
nostro avere, dall'ammontare de’ nostri profitti e 
de’'nostri stipendi. Ciò ha luogo così da più secoli, 
e la produzione s'è messa in rapporto colla consu- 
mazione a norma di queste basi. Le modificazioni 
avvenute sono state o parziali o graduali, e non fu- 
rono mai così intense da cagionare una perturba- 
zione notevole, meno che nel quindicesimo secolo, 
poichè la produzione avea un’elasticità eguale a-quella 
delle consumazioni. 

All'infuori di questa consuetudine nella vita, al- 
lorehè gli affari, la noja od il desiderio di distra- 
zioni, trascinano l’uomo fuori di sua easa, la sua 
consumazione accrescesi in una proporzione singo- 
lare. Attenetevi al viaggiatore il più semplice nei 
suoi gusti, il più moderato nelle sue abitudini: para- 
gouate ciocchè egli consuma in un giorno od in una 
settimana in casa sua colla sua consumazione es- 
sendo in viaggio, e sarete non poco sorpreso del- 
l'accrescimento ch’essa prende ad un tratto. Dovete 
inoltre aggiungere alla consumazione delle derrate 
alimentarie gli altri ogetti necessari, come sarebbe 
il fuoco, il lume, la lavatura cce., che poco o nulla 
tolgono dalle spese cotidiane della propria casa. Non 
accusate questo viaggiatore nè di golosità, nè d’im- 
providenza, nè di leggerezza, nè d’alcun altro difetto 
di questo genere; egli consente semplicemente a delle 
esigenze più forti della sua volontà, della sua mo- 
derazione. In ogni dove e sempre, qualunque spo- 
stamento d’individuo dà luogo ad un accrescimento 
notevole di consumazioni. 

Ora si rifletta a’ milioni di viaggiatori che girco- 
lano in tutti i sensi in tutta l'Europa, recando in 
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ogni luogo nuovi lieviti di consumazione; si pensi 
ul numero crescente de' viaggiatori, ed in questi si 
avrà una delle cagioni dell'elevazione universale de’ 
prezzi di tutte le derrate alimentarie. 

La strada ferrata del Nord, la quale nel 1847, 
avea trasportati 2,612,665 viaggiatori, ne traspor- 
tava 4,259,160 nel 1852. Non crediamo dare una 
valutazione troppo clevata al movimento attuale su 
tutte le lince della Francia, portandolo a 50 milioni 
d'individui. La statistica non ci somministra in oggi 
i mezzi di stabilire la media del tempo che ogni 
viaggiatore passa fuori della casa sua, ma coll’am- 
mettere una media di un giorno soltanto, s’imma- 
gini la richiesta di derrate alimentarie che deve pro- 
vocare in tutto il territorio un movimeuto di questa 
importanza, e si comprenderà in forza di che ec come 
l'aumento ha potuto operarsi in si pochi anni ed 
estendersi dovunque, si comprenderà pure, il perchè 
non si portò finora che su’ prodotti agricoli desti- 
nati al nutrimento publico, e pare dimenticare 
quasi apppieno la maggior parte de’ prodotti indu- 
striali. 

L'aumento sugli articoli manifatturati sia per ve- 
stimenti, sia per arredi o qualsia altro uso di que- 
sto genere, non potrà manifestarsi se non allorquando 
i produttori ed i venditori delle derrate agricole 
avranno riconosciuto coll'esperienza, che i loro pro- 
fitti attuali non provvengono da cagioni efiimere. 

Havvi in questo un’altra causa di carezza, la quale 
opera con una certa possanza di azione sul prezzo di 
vendita di alcune derrate alimentarie. 

Un raccolto mediocre seguito d'un caro relativo, 
è molto più profittevole al produttore agricolo di 
quello che nol sia un raccolto abbondante, con prezzi 
moderati. Così, se la Francia produrrà 80 milioni 
d’ettolitri di grano, e questi vengano venduti a 20 
f. l’ettolitro, i coltivatori avranno ricevuto da’ con- 
sumatori 1600 milioni. Se il raccolto invece non 
darà che 75 milioni d’ettolitri (un deficit di 5 mi- 
lioni d’ettolitri è sufficente perchè i prezzi raggiun- 
gano una media di 30 f.) i coltivatori venderanno 
il loro cattivo raccolto 2 bilioni 250 milioni. Il de- 
ficit nella resa avrà fatto versare nelle campagne 650 
milioni di più che negli anni d'abbondanza. 

Allorchè il caro prezzo avviene per causa di ac- 
crescimento nella consumazione, — siccome ciò ebbe 
luogo l’anno decorso pel grano, e da 4 a 5 anni per 
la carne, nonchè per altre derrate alimentarie, lc- 
gumi e tutti i prodotti agricoli destinati alla consu- 
mazione industriale, — non v'ha dubbio alcuno che 
i coltivatori ricevano 1200 1500 milioni per anno 
più che negli anni di consumazione ordinaria. Que- 
st'accrescimento de’ redditi agricoli, che si verifica 
da 3 a 4 anni, ha sparsa nelle campagne un’agia- 
tezza che vi era sin’allora ignota, ed ha consentito 
che si consumasse nei poderi e nelle capanne della 
carne ed aleune derrate di lusso, di cui prima si 
faceva a meno forzosamente. Quindi havvi una 
causa efficiente di molto per l’ elevazione dei prezzi. 

In oggi l'industria favorisce l'agricoltura e Var- 
riechisce. Ma non è lontano il giorno in cui, certa 
del suo avvenire, l'agricoltura restituirà all'industria 
manifatturiera una parte di quelle richezze, che sem- 
bra tesoreggiare al presente. L'agricoltura si porterà 
nei magazzini per acquistare delle telerie, de’ cotoni, 
de’ panni e sin delle seterie. In allora il lavoro ma- 
nifatturato verrà meglio rimunerato, e si avranno 
nuove sorgenti di consumo tra i lavoratori. L’inghil- 


terra consuma più degli altri paesi; la sua agricol- 
tura prospera più che altrove per la ragione che i suoi 
operaj sono più costantemente occupati di quelli 
degli altri paesi, e perchè sono meglio retribuiti. 

Non ci preoecupiamo soverchiamente dell'aumento 
inevitabile delle derrate alimentarie, ma sappiamo 
uniformarvi le nostre spese ed i salari; importa che 
tutte le posizioni sociali sieno conservate, e che nes- 
suna classe sentasi ricalcata in fondo alla scala, al- 
lorchè le altre elevansi gradatamente. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Avviso ai Naviganti 


Dal 1. Luglio 1855 in poi l’ illuminazione del nuovo Fa- 
ro costrutto all’ estremità del molo esteriore del Porto di 
Nizza, in surrogazione dell’attuale Fanale, sarà effettuata 
col mezzo d’uno apparecchio lenticolare catadriottico di 
quart ordine, gran modello, con fuoco fisso di colore na- 
turale, ravvivato ogni mezzo minuto da lampi rossi. 

Questo Faro è situato a gradi 43° 41° 35 di latitudine 
N. per 4° 5' 1” di longitudine E. del Meridiano di Parigi. 

La luce si trova metri 2440 sopra il livello del mare 
( marea ordinaria), ed in tempo chiaro sarà visibile alla 
distanza di 22 chilometri. 

Nelle notti in cui, a cagione del forte rinsacco, riuscis- 
se pericoloso l’ ingresso del suddetto Porto, il Faro verrà 
spento, per dare avviso che i bastimenti non possono en- 
trarvi, e debbono ricoverarsi a Villafranca od in Antibo, 
a seconda della direzione dei venti. , 

Sira 21 Giugno — Il piroscafo inglese Himalaya ri- 
morchiò nel giorno 18 il bark napolitano Gandolfo cap. 
D. Galata diretto da Palermo a Costantinopoli con carico 
di diverse merci, fino fuori del nostro porto lasciandolo di 
ancoraggio dietro |’ isola. La cagione del rimorchio derivò 
dall’ avere il piroscafo stesso nella notte del 17 al 18 in- 
vestito da prua il d. naviglio, e con ciò spezzato il bom- 
presso, albero di parrochetto , sartie paterazzi ec. Il dan- 
no venne stimato colon. 600. ed ora sta riattandosi per 
seguire il suo destino. 

Marsiglia 26 Giugno — La nave inglese Lord. da Hiery 
per Inghilterra con sale venne disalberata e condotta dai 
battelli pescatori a Calvi ( Corsica ). 
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NOTIFICAZIONE 


Essendosi degnata la Santità’ pr Nosrro Sicwore di 
approvare una convenzione intervenuta tra la Banca cen- 
trale dello Stato Pontificio, e la Società promotriee di una 
nuova Banca in Bologna per le quattro Legazioni di Bo- 
logna, Ferrara, Ravenna, e Forlì, ci ha imposto di pub- 
blicare nel Sovrano suo nome per la esecuzione della con- 
venzione medesima le seguenti disposizioni: 

1. La Banca soccursale di Bologna annunciata coll’art. 
3 della Notificazione 29 aprile 1850 del Ministero delle 
Finanze, a partire dal 1 luglio prossimo venturo rimane 
distuccata dalla Banca centrale di Roma, ed è autorizzata 
a costituirsi con capitali propri col nome di Banca Pon- 
tificia per le quattro Legazioni. 

2.1 medesimi privilegi accordati alla Banca dello 
Stato Pontificio colla Notificazione del Ministero delle Fi- 
nanze 29 aprile 1850, per fino a che ne durerà la con- 
cessione a termini della Notificazione medesima, saranno 
goduti dalla nuova Banca Pontificia nelle quattro’ provincie 
di Bologna, Ferrara, Ravenna, e Forlì. 

3. H capitale della detta nuova Banca non sarà mag- 
giore di scudi duecentomila. 

4. Il Governo avrà un conto corrente col nuovo stabi- 
limento estensibile alla somma di trentamila scudi al sag- 
gio del tre per cento all'anno. 

5. Dovrà formarsi lo Statuto della nuova Banca al più 
presto possibile sulle norme usate per simili stabilimenti, 


per essere sottoposto all'approvazione del Governo, e fino 
a che tale Statuto non sia approvato, saranno applicate 
le norme dello Statuto in vigore per la Banca dello Stato 
Pontificio. 

6. Presso la nuova Banca Pontificia per le quattro Le- 
gazioni vi sarà un Commissario di governo, col mezzo del 
quale il Governo sorveglierà che le operazioni ne sieno 
conformi allo Statuto Il suo: trattamento è a carico della 
Banca medesima. 

7.1 Biglietti della nuova Banca porteranno la leggenda 
analoga alla sua denominazione di Banca Pontificia per le 
quattro Legazioni, colla dichiarazione che sono pagabili 
in Bologna; ma non avendo oggi la detta Banca in pronto 
i biglietti proprii, viene autorizzata a servirsi provvisoria- 
mente, in pendenza della formazione dello statuto, del 
modulo in uso per quelli della Banca dello Stato Pontificio, 
sui quali sarà apposto un marchio a vernice turchina colle 
parole « Biglietto provvisorio della Banca di Bologna per 
le Quattro Legazioni pagabile in Bologna. 


Dal Ministero delle Finanze li 28 Giugno 1855. 


I Ministro delle Finanze 
G. FerRanI 
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Bachi da seta e Bozzoli — L'allevamento dei bachi in 
Ferrara andò discretamente. In qualche luogo si ebbe la per- 
dita di qualche partita nella prima età; e nell’ultima abbiamo 
i soli danni provenienti dalla mancanza di ventilazione se- 
condo il metodo comune d'allevamento: e oltre il giallume 
si deplora quest'anno in molte e molte partite l’apoplessia, 
o morti-bianchi, malattia che si ripete dalla causa accen- 
nata. Da Lombardia e Veneto si hanno cattive nuove sul- 
l'andamento dei bachi, per cui si mantengono prezzi elevati 
anche perchè la brina recò ai primi di Maggio grave danno 
alla foglia in molti luoghi, e conseguente diminuzione del 
raccolto dei bozzoli. Ragguagliando i prezzi fatti in Lom- 
bardia dei bozzoli col nostro peso e moneta, salgono ad 
oltre 30 baj. la libbra ferrarese. 
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LE CERASE AD USO DI VINO 


Sulla dimanda fattami: se il frutto, in quest'anno co- 
piosissimo, di cerase sarebbe adattato a produrre un fluido 
alcoolico capace di sostituire almeno per analogia di effetto 
il vino, rispondo affermativamente, c come segue: 

Da molte nazioni vennero le cerase di già adoperate alla 
confezione di liquori alcoolici, sia per sostituirli come be- 
vanda al vino, sia per estrarne soltanto la parte spiritosa. 
Il Kirsch- Wein de’ Tedeschi ed il Cherry- Wine degl’In- 
glesi non sono che prodotti ricavati da queste frutta; le 
quali, per quante varietà esse presentino, si possono con- 
siderare provenienti tutte da due speci, vale a dire dal 
prunus avium (cerase dolci ) e dal prunus cerasus ( cerase 
acidule ). Il prodotto fermentato delle cerase dolci è insi- 
pido, non così quello delle cerase acidule, cui appartiene 
la maggior parte delle speci appo noi coltivate; anzi con- 
fezionato quest’ultimo a dovere, offre una bibita sana e 
rintuonante da potersi sostituire, come’ebbi più sopra ad 
affermare, per analogia di effetto al vino. Ed infatti le parti 
che costituiscono la sostanza delle cerase sono zucchero, 
acidi orgonici ( principalmente il citrico ed il malico), 
gomma, muco, albumina, amido, olii, materie coloranti 
ed astringenti, sali ed acqua; corpi tutti che si rinvengono 
anche nell’uva, la quale diversifica dalle cerase in sapore, 
in quantochè i rapporti in cui si trovano unite queste so- 
stanze nell’uva sono diversi. Anche il modo di preparare 
una bevanda alcoolica dalle cerase è consimile a quello 
usato per ricavare dall’uva il vino, e si riduce in sostanza 
ai seguenti punti. 

1) Pressione delle cerase, che restano esposte in massa 
per alcune ore ( 6-8 ) in recipienti aperti all'influenza del- 
l’aria atmosferica. 

2) Separazione del succo dalla parte solida, e fermen- 
tazione rapida del primo in tini ampii. 


3) Travaso del fluido fermentato in recipienti non del 
tutto chiusi, e siti in luogo atto a mantenere la fermenta- 
zione lenta, ossia in luoghi che abbiano una temperatura 
da 10 a 14 gradi di Reamur. 

La polpa delle cerase dà circa 5]6 di succo, che esposto 
all'azione del calore e dell'aria atmosferica, unisce in sè 
tutti gli elementi necessari per la fermentazione alcoolica. 
Se questo succo non avesse il peso specifico voluto per 
ottenere una bevanda sufficientemente forte ( 1070-1080), 
vi si può aggiungere tanto zucchero non raffinato, quanto 
basti a dargli questo peso; e quando si volesse predomi- 
nante nel prodotto la parte acida, basterà unirvi una pic- 
cola quantita di acido tartarico, oppure di cremor di tartaro. 
Qui trovo necessario di osservare che in causa della sta- 
gione calda, cd in mancanza di buone cantine, il liquore 
così ottenuto non si manterrebbe lungo tempo sano. Per 
evitare questo inconveniente sarebbe bene di aggiungere al 
succo, appena spremuto dalle cerase e filtrato, piccola 
quantità di cannella, o meglio ancora di noce moscata 0 
garofani pesti, che hanno la proprietà di conservare i li- 
quidi principalmente dalle muffe. In questa circostanza io 
mi permetto di avvertire, che i garofani pesti ed uuiti al- 
l’acqua potrebbero servire anche a tener lontana dalle viti 
Ja malattia che da qualche anno in esse si manifesta, con- 
sistendo questa nello sviluppo di una specie di muffa. I 
rimedii finora tanto decantati contro questa malattia non 
hanno prodotto l’effetto desiderato, perchè erano sempre 
tali, che se anche arrivavano a distruggere la pianta pa- 
rassita, alteravano in modo orribile i grappoli. Non posso 
non manifestare ugual timore anche pel rimedio ultima- 
mente proposto di adoperare una soluzione di colla. Ve- 
nendo questa ad otturare i pori de’ granelli, dovrà necessa- 
riamente impedirne il regolare loro sviluppo, cosa che non 
può avvenire immergendo i grappoli invece in acqua sem- 
plice possibilmente di pioggia, cui sia unita piccola quan- 
tità di garofani di commercio in polvere, p. e. un lotto 
in 4-5 boccali di fluido. Con ciò io non intendo far altro 
che una proposizione, la quale mi sembra giusta in teoria, 
che in nessun caso porterebbe nocumento ai grappoli; ma 
che io lascio intieramente agli agronomi pratici per l’ul- 
teriore disamina e diffusione in caso di riuscita. 


Trieste 11 Giugno 1855 — Dr. Gius. Descovich. 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 2 Luglio 1855. 


Oro ed Argento in Cassa in Roma e nelle Buccursali ... sce. 565279 042 
Cambiali in Portafoglio in Roma .. 4 ++, 1093240 356 
id. id. in Bologna . .... La falena » 934301 913 


‘0 265288 71 
‘o 229942 427 
‘o 813988 841 


id. id in Ancona . Lu. sa 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . ..... 
Conti correnti debitori in Roma... 


id, id. it Bologna cassa iene sn 226691 92 

id. id in ANCOOR LL LL % 87765 409 

Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ........ » 2197072 — 

L’Attivo supera il passivo di LL... 66. 1 1096289 945 
i 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


Genova 23 Giugno — Assunta pad. Pieri per Roma, 
d, — S. Gregorio pad. Tomei id. 
26 detto — Consolazione pad. Pittoni id. 
d. — Due Sorelle pad. Dottone id. 
28 detto — Mad. della Guardia pad. Pardini id 
d. — Assunta pad. Convallo id, 
d.,  — S. Fortunato pad. Lombardo id. 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 
4 a 5 Luglio 1855 


ARRIVI — Corriere Sicil. cap. Di Bartolo da Marsiglia con merci. 
Castore cap, Bosio da Napoli id. 
Mongibello cap. Ferrari da Marsiglia id, 
Virtuoso cap. Di Janni da Roma con pozzolana. 
Indipendente cap. Ferri id. 
Perseverante cap. Malinconico id. 


1 PARTENZE 


Corriere Sicil. cap. Di Bartolo: per Napoli con merci, 
giatore cap; Bosjo per Livorno id, 
ongibellò cap. Ferrari per Napoli id- 
N. S. del Carmine cap. Accardi per Corrieto vacante. 
D: Luigi cap. Sanguinetti per Livorno con merci. 
N. S. del Bosf. cap Valle per Malaga con carbone 
alliope, cap. MIDani Re Corneto vacante, . 
‘Vatteano cap. CabonfiJne per Napoli con merci. 
Duc ‘Pretetti cap. Roso per Alicante con doghe. 
Concezione cap. Roso, per Vinaros id. 
Tnfipendente cap. Molfino per Genova con carbone. 
S. Teresa cap. Di Giovanni per Terracina vacante. 
Votto Santo cap. Caterini id, 
Zeffiro cap. Caterini per Corneto id, 
Perseverante cap. Malinconico Jet Genova con pozzolana. 
Beniamino cap. Gargiullo por Gacta con pignoli. 
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PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
30 Giugno a 6 Luglio 1855 


ARRIVI -— Eolo cap. Guazzini da Rimini con riso, vino, aceto 
olo cap. Ravello da Genova con caffè, zucchero, tabacco, cera, 


sfavorevoli, essendosi Sttunpola la crittogama in moltissimi punti. 
Auche nella provincia dell'Aquila sf dice siasi manifestata la ma- 
lattia. 

COLONIALI — Marsiglia 3 Luglio — Zuccari pilès fr. 35 a 
consegnare — (raffè S. Domingo fr. 58 a 59 — In zuccari biondi - 
belli sj sono fatte vendite a fr. 3t. i 
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BORSE i 
Parigi 2 Luglio 


Rendita 4 12 per 0/0 cont. Fr. SI — Chiusura... Fr. 98 — 
3 0/0 contante . . . .,, 65 70 dee 40 n 66 65 


Trieste 2 Luglio 


Obbt. 5 010 dello Stato Fiòr. 78 34 | Prest. Lonib. Vem, . Flor. 100 — 
Cambj-Ancona . . .. » 2 95 Agio dell'argento per cent, di 314 


Genova 3 Luglio 


Certif. Hambro 5 per 00, S5— | Cambj - Roma 80 g. 
Bunca nat. . . . . . 331203 — Parigi 90g. . . . 


Livorno 5 Lugho 


» 539 — 
» 99 3 


‘Cirminina cap. Magroncini da Marsiglia con caflè, zucchero, Roma 30 g. . . n 990 — | Parigi . 20’, 116 1 
edvao. : . î , Ancona w 618 — Londra . e 0.» 60 a 29:20 
Tevere cap. Melicchia da Civitavecchia con sale e casse vuote, Roma 6 Luglio 1855 
Madonna del Carmine cap. Accarda da Civitav. con sale, si : METALLICA || ‘BANCA 
ortunato cap. Lancella id. con vino. Ancona 30 gi. 00 99 40 
Pellicano cap. Paolini da Civitavecchia con tabacco et altro. Augusta 90 E O ST E a 47 55 
faliope cap. Albani da Civitavecchia con sale. Lologna 50 g. . FRASE ‘gni — si lo 
î: t*uazzini imini | renze VO SO OE VE I O I O E OT — — 
Sacra Famiglia cap. Guazzini da Rimini con riso cd altro, na TS Ca 18 50 
ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE Re 338 
n Londra 90 gi... L00044 ailiani 
Angelo Custode pad. Tarabella per Livorno con lana, pozzolana. Marsiglia », % PERE: Re RR E A 52 
Stella del Mare pad. Revello per Savona cou doghe, hiada, Milano met. 30 gi. Lee A_95 
belle arti. Napoli voti e e le, mm 7 1a 
Vigilanto pad. Vidau per Villafranca con pozzolana, botti vuote, mrloste gti RARE NE 88 — 
a e Jacopo pad. Bandani per Livorno con biada, stracci Venezia met, 30 gi: di LITI} — — 15 88 
ianchi. Vienna Re RN E I ni ei 38 — 
Società pad. Cardone per Genova con pozzolana. Effetti publict, Consolidato romano 5 0/0 god. PI 
Costante pad, Ancitlotti per Genova con lana, belle arti. lla li 
Parde pad- Ancillotti per Terracina e Livorno con granone, stracci. della carta-moneta, al 5 010 Risi 3 trimestre 
Fenice pad. Siccardi per Civitav, con pozzolana. 18DBI e ieri ANA E no = 94 50 
Costante pad. Di Macco per Valentina id. Banca dello Stato Pontificio, Cuporie 2. sem. 
1855 Azioni di sc. 200... ., 4... +. , - — , 200 — 
? fade Soa delle una di so p interessi 
5 Qt aggio 1855 e dividendo dsl 1 No- 
BOLLETTINO COMMERCIALE vembre 1854, “gioni di se, 100. . . . . "” pe 65 — 
SE ; ; Assicurazioni. — Vità e incend), dividendo 1855 
VINI — Rimini 2 Luglio — La malattia delle uve si estende appzioni di gp” 10 ROETSONE din 4 — 
moltissimo, ed è comparsa prima dell’epoca in cui si manifestò nel arittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
passato anno. È È 5 1855, azioni di se, 900, ‘per 110 pagato . ,,} — — 28 — 


Roma 6 Luglio — Le notizie sulle uve, tanto dalle nostre vi- 
gne, che dai vicini castelli, e limitrofe provincie, sono alquanto 


ANCONA — 4. Luglio, 


di Re 0 e e dg e MOI 


LIVORNO 3 Luglio Prezzi per ogni Sacco. Riso 1. q. sc. 3. 60.a 3. 80. 


Grani Teneri bianchi di Toscana |. 26. Grano in Ancona se. 9. 60 a 9. 75 R. » 2. q. sc. 3. 50 cond. 
P) Meschiglie lib. 161 1. 19 12 a 20. 112. Formentone sc. 8. 30 a 6. con permesso. » 3. q. sc. 3. a 3. 20. cond. 


» Roma lib. 171.1, 26. RAVENNA — 1, Luglio. COLONIALI 


» = Maremmabelli 1. 23 12. 
» Romelia 1, 20 (da lib. 158.) 


» Egitto bianchierossilire 18. 112 a 18 


Fave d'Egitto 1. 11. 
Avena |. 7 1/3 lib. 106 
Granoni romani 1, 11. lib. 178. 


MARSIGLIA — 2. Luglio 
Sevo fr. 71 ogni 50 K. 
Grani, Alessandria fr. 33. la carica. 
» di Algeri fr. 44. 50, 
» id. a consegna fr. 40. 50. 
Riso Fiore fr, 44. 50. 
» Schiuma Sup. fr. 44. 
» Risone fr. 41. 50. 
» Glacé f, 53- 
TRIESTE — 30 Giugno. 


Frumento Danubio f. 9. 18. stajo.(lib. 192 r.)] - 


» Veneto f, 41. 

» Romagna f. 11 
Formentone Romagna f. 5. a 5, 40. 
Vino Puglia f. 9. 1(2 la barila. 

» Dalmazia fr. 13. 
Vallonea Smirne f. 11. 1{2. a 15 12 
Seta greggia Persia f. 8. funto 


Orzo levante f. 5. 30 

Pelle agnelline f. 42, a 85 le 100 
LONDRA — 20 Giugno. 

Sevo 52 scel 

Stagni ing. in verghe 119 - 

Rame vecchio 12 12, 

Zinco 1. 2210 

Bande stag. buone marche 26{ a 27[ - I C 
CIVITAVECCHIA — 5. Luglio 

Grano nostrale sc. 10. a 10 50 rub. 
TERRACINA — 5, Luglio 

Grano sc. 11. R. 

Granone sc, 7, 30 R. di 790 1. circa, 

Favetta se. 7. 50 R. 

Olio d'Oliva B. 33 il boe. 

Biada nuova sc. 3, 40, rub. 5. q. 


Grano sc. 5, il sacco di I, 410 R. 
Formentone sc. 3. 40 il Sacco, 
Risone sc, 4. 

Riso cima se. 2, 59. id, 

» corpo con cima sc. 2. 20 id. 
Canepa grezza sc. 8. 80 a 6. 


FERRARA — 1. Luglio, 


Grano sc. 20. 50 a 21, 40 m.diL.1460 r. 
firanone sc. 13 a 13, 50 id, 

Riso 2. q. sc. 2. 55. L, 100. F. 

Ja. Fiorettone 1.8 sorte sc, 2 75. 
Avena sc. 8. 70 a 9. 70, il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 16. 75 a 17. 65. 
Olio d’oliva fino sc. 12, L. 100 F. 

» naz. and. sc, 8. 10 a 8.30, id. 
Canapa sc. 5. 95 a 6 25 lib, 100. 

Vino nero vecchio sc. 3. 40. a 4. mastello. 


ROMA — 6. Luglio. Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi 
cate con la parola appuntata cond. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Vitelle Campareccie B. 53. a 60, 
Bovi romani B. 30 a 62 L. 10. 
» Perugini B. 50 a 63 id. 
Vacche perugine B. 50 a 61 id. 
» Romane B. 53 a 61. 
» Campareccia B. 30. 
CEREALI 


Biada vecchia 2 q. sc. 4, 40 R.50 rase. 
Grano ten vecchio 1g sc.12, 23 a 12. 50 
» 2. qualità sc. 11, 65 cond, 
» teverina 1q. sc 11. 60. 
» » 2. q. sc. 11. a 11. 20, 
» mesch. 2 q. sc. 11. 60. 
» Taganrog sc. 12. 50 a 13, 10. 
» Fuligno sc. 14. 30. a 14. 50. 
» Mesch. sc. 12. 
» di montagna sc. 11. 65 
Granturco nostr. 2. q. sc. 7. 


Caccao Maragnone se, 8. 
Pepe forte sc, 9, 20 
Caffe Guajra sc. 12, 
» S. Jago sc. 12, 70. 
» Rio lavato sc, 11. 55 a 12. 
» S. Domingo sc. 10. 60. 
» Giava and, sc. sc. 11, 50. 
» Portoricco sc, 12 75, 
Zuccaro Avana biondo sc. 6. 33. 
» pilè sc. 6. 55 
» Belgio sc. 6. 60. 
» Olanda dop. raf. sc. 7. 40 
» Fernambucco sc. 6. 40 cond. 
» Vergeois scuro sc. 5. 75, 
» Olanda 3. q. sc. 6. 40. 
BENERI DIVERSI 
Seta di Campagna se. 2. 60. a 2, 70. 
Vallonea sc. 22 50 cond. 
Parmegiano stravecchio sc. 17. a 18. 
» Vecchio se. 16. 
Pinoli sc. 6. 
Fieno nuovo in partita B.80 a sc. 1. 
Lana moretta sc. 14, 50, a 18. 75. 
» Vissana sc, 21. 
» Sopravissana sc, 22. a 22, 50. 
» Bast. Spag. sc. 23. 25. cond. 
» di concia sc, 16 50 cond. 
Piombo sc. 39. 50. 
Stagno in verghe sc, 23 50. 
LIQUIDI 
Olio fino b. 34. a 35. 
» comune B, 34. 
» di fabrica lavato B. 29. 
Vinodelle Marche sc, 102, 40 a 115 2. 
» di Frosinone sc. 63. 40 
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Pi PRORINI 
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La Direzione degli Annali è nel» 
t'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, è via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiano alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettuati i giorui fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido. Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicale i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'e permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI RO 


Anali Commerciali Marittimi 


=_—r 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 59) per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Subato, Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, mu dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO CAMBIARIO 

Il protesto fatto per mancanza di pagamento do- 
po il termine stabilito dalla legge vale esso a rom- 
pere la prescrizione, cui va sogetta la lettera di 
cambio ? 

Per conchiudere negativamente ci sembra non 
faccia mestieri di una lunga disenssione. 

Guardiamo alla legge. L'articolo 196 del codice 
di ‘commercio dispone « H rifiuto del pagamento 
» (di una lettera di cambio ) debbe essere com- 
» provato nel giorno seguente alla scadenza con 
» un atto, che si chiama protesto per mancanza di 
» pagamento « e l'articolo 183 » Ogni azione re- 
» lativa alle lettere di cambio ed ai biglietti o pa- 
» gherò all'ordine, sottoscritti da negozianti, mer- 
» canti o banchieri , o per fatti di commercio è 
» preseritto dopo cinque anni, computando dal 
» giorno del protesto o dell'ultima istanza giudi- 
» ziaria, se non vi è stata condanna, o sc il de- 
» bito non è stato riconosciuto peratto separato ». 

Ora se la legge ha voluto che il protesto deb- 
ba farsi nel giorno seguente alla scadenza, e fa cor- 
rere la prescrizione dal giorno del protesto, egli è 
chiaro che solo quel giorno, ec non altro, debbe 
essere il primo del tempo che vale a prescrivere. 

Se non fosse così, bisognerebbe dire che il ter- 
mine di cinque anni è elusorio, perchè la sua de- 
correnza non dipenderebbe dalla legge, ma dal fatto 
dell’ uomo. 

Dice Locrè « L'Uffizio Consultivo di Alby do- 
» mandava a qual’epoca sarebbe prescritta una let- 
» tera di cambio, che per rispetto o per negligenza 
» si fosse conservata nel suo portafoglio, senza aver 
» fatto alcun protesto, ne promossa alcuna istanza 
» giudiziaria. Il tribunale di commercio di Carcas- 
» sona opinava con ragione, che allora la prescri- 
» zione doveva decorrere dal giorno della scaden- 
» za. ,. + Ora osserviamo che secondo la rego- 
» la generale la prescrizione di cinque anni deve 
» computarsi dal giorno in cui il debito diviene esi- 


gibile. La legge modifica questa disposizione, sta- 
bilendo ehe però la prescrizione non decorrerà 
che dal giorno del protesto, perchè essa ordina 
al possessore della lettera di adempiere a questa 
formalità » Sp. del Cod. Comm. art. 189. 
Pardessus Lett. di Cambio N. 3393-34 « Noi non 
pensiamo che debbasi considerare da queste es- 
pressioni dell'art. 189 @ contare dal giorno del 
protesto 0 dell’ ultimo atto giudiziale , che non 
sia luogo all’ applicazione di queste disposizioni 
della legge, allorchè non vi è stato protesto . . . 
Crediamo dunque che Vl espressioni a contare dal 
giorno del protesto possano, nel caso in cui non 
fosse stato fatto, segnificare a contare dal giorno 
da cui questo avrebbe dovuto farsi » 

Pothier Contr. di Camb. N. 201. « L' Ordinanza 
dice: la prescrizione di cinque anni decorre dal 
giorno dell’ ultimo atto di procedura. Da eiò de- 
riva questa quistione: il presentatore ha fatto 
protestare la sua lettera al 1. Gennajo 1750, 
ed ha formata il 1. di Luglio una istanza con- 
tro l’accettante ed il traente per esser pagato 
della sua lettera di cambio, la quale cinque an- 
ni dopo, non essendosi contintate le procedure, 
è stata dichiarata perenta. Potrà egli forse il 1. 
di Aprile 1755 formare una nuova dimanda ? 
+ + + + + La risposta che dee servir di ragione 
per decidere per la negativa si è, che l'ultima 
procedura di cui parla la Ordinanza dec intendersi 
di una procedura sussistente, c che non sia ca- 
duta in perenzione. L'atto di citazione notificato 
il 1. di Lnglio 1750, essendo stato dichiarato 
perento, deve essere reputato come non avvenuto: 
per conseguenza non può aver prodotto alcun ef- 
fetto, ne aver sospesa la prescrizione di cinque 
anni portata dal nostro articolo. Essa deve dun- 
que decorrere dall'indomani del protesto fatto 
il 1. Gennajo 1750, e per conseguenza la do- 
manda fatta il 1. Aprile 1755 non è stata a 
tempo ». 

Queste dottrine sono conformi al buon diritto: 
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PENNE cani SERIA RI TRIO MI ANNIENTARE TRENI EA ARETINO II 


se noi ne faremo l'applicazione al caso, ne avremo 
la stessa conchiusione. 

Abbiamo quindi una sentenza della Cassazione 
di Francia, 28 Aprile 1846, nei termini precisi 
della quistione. 

« La Corte » Visti gli articoli 162 e 189 del 
‘codice di commercio, 2244 del codice civile. 

« Atteso che a termini dell'articolo 189 del codice 
di commercio tutte le azioni relative alle lettere di 
cambio si prescrivono a riguardo dei soserittori entro 
cinque anni a contare dal giorno del protesto , 0 
dell’ ultimo atto giudiziale ». 

« Attesochè nel determinare il giorno del pro- 
testo come estremo da cui incomincia la prescri- 
zione , questo articolo si riferisce necessariamente 
all’ articolo 162 del medesimo codice, il quale dis- 
pone, che la ricusa del pagamento deve essere co- 
statata nell’ indomani della scadenza per mezzo di 
un atto, che si chiama protesto per mancanza di 
pagamento ». 

« Che dare il nome di protesto ad un atto re- 
datto in tal forma posteriormente all’ indimani della 
scadenza, sarebbe lo stesso che prolungare un ter- 
mine, che è di rigore per tutti i firmati nella cam- 
biale, ed inoltre aMontanarsi dallo spirito delle leg- 
gi commerciali , che nell'interesse di una pronta 
liberazione, nulla hanno voluto lasciare all’ arbitrio 
del creditore ». 

« Che in fatto è stato riconosciuto dalla senten- 
za contro cui sì ricorre, che la cambiale tratta da 
Stefano Dumas dovea esser pagata il 24 Giugno 1835 
e non è stata protestata che per atto del di 23 
Giugno 1840 ». 

« Che per ciò quest’ atto non costituisce pro- 
testo, nè può essere assimilato al medesimo per 
interrompere la prescrizione, nè ad una istanza 
giudiziale nel senso dell'art. 2244. del codice ci- 
vile: e perciò, decidendo il contrario, il giudicato 
di cui si tratta ha falsamente applicato il suddetto 
articolo , ed espressamente violati gli articoli 162 
e 189 del codice di eommmercio ». 

« Cassa ce. » 


—au—— 


BARCELLONA ED IL SUO PORTO. 


Questa grande città della Spagna è il capoluogo della 
Provincia dal suo nome, ed è situata nel Mediterraneo alla 
estremità dì un bacino semicircolare formato da una linea 
prolungata dei Pirenei. Essa è una delle piazze più forti 
della Spagna. Fosse profonde, mura difese da bastioni, una 
cittadella e molti forti la proteggono dalla parte di terra, 
Una muraglia di picdi 380 di lunghezza, 50 di altezza, 
e 48 di grossezza la difende dalla parte del mare. È di- 
visa in due parti ineguali da un corso fornito di euattro 
viali d’alberi. Le sue strade sono piuttosto ristrette e tor- 
tuose. Fra gli edifizi più ragguardevoli si contano ta Chiesa 
Cattedrale assai vasta ed ornata di due torri, il convento 
della Misericordia, di S. Francesco c dei Domenicani, la 
chiesa parroechiale di S. Maria del mare, il palazzo della 
Città, quello dei Re di Aragona, la Dogana, la Borsa, il 
Tcatro, la scuola di Chirurgia, l'Arsenale di marina ed il 
palazzo della deputazione decorato di un bel portico e di 
una magnifica sala. La sua Cittadella piantata nel 1715, 
colla quale it forte S. Carlo situato sul mare ha una se- 
greta comunicazione, può contenere quasi 7000 uomini. Le 
piazze publiche in generale sono piccole, e tutte sono or- 
nate di fontane avendone la Città più di trenta. Sonovi in 
Barcellona, e ne' suoni dintorni, varie passeggiate spaziose 
ombreggiate da belli alberi. Contiene numerosi stabilimenti 
di beneficenza, sette ospedali, quattro biblioteche, molti 


collegi, e molte scuole di belle arti, navigazione ecc. Que- 
sta Città ha moltissime fabriche di stoffe, velluti, coperte 
di lana, indiane, tele dipinte, calze, fazzoletti, saje, sete- 
rie, saponi , galloni, oreficerie, nastri, merletti, ed eccel- 
lenti armi bianche e da fuoco. È questo il centro del com- 
mercio di tutta la Catalogna, che si estende anche in modo 
attivissimo all’estero. Esporta oltre li suoi vini eccellenti, 
spiriti, acquavite, cuoja, tessuti, frutti secchi ed altri ge- 
neri. 

I suoi abitantr sommano a 180[m circa, e sono in ge- 
nerale o fabricatori, o commercianti, o marinari; essi han- 
no molto gusto per la proprietà, e trovasi nelle loro abita- 
zioni tutta la ricercatezza delle case inglesi. 

I contorni di questa Città sono fertilissimi, e vi si ve- 
dono molti deliziosi giardini, eleganti case di campagna, 
conventi situati in luoghi pittoreschi e ville il cui aspetto 
è veramente un incanto. 

Il suo porto simato al sud-est del suo circuito è reso 
sicuro dalla furia dei venti, essendo difeso dal Montjouy 
che si avanza in mare da una parte in forma di promon- 
torio e dall’altra mediante un molo assai prolungato. Que- 
sto porto ha 1000 tese di larghezza nella sua apertura 
e 400 nella sua estremità ; la sua lunghezza è di 1200 
tese al più, ed il suo fondo varia da 7 a 28 e 30 brac- 
cia. Il Llobregat ed il Besas che vi si gettano, il primo 
al sud edilsecondo al nord, vi conducono sabbie e immon- 
dizie che ne impediscono la libera navigazione; nondimeno 
è sempre fornito di navigli. 


= 
Commercio dell'Algeria nel 1.° trimestre 1855. 


Risulta dai documenti ufficiali, publicati sul commer- 
cio generale dell'Algeria nel primo trimestre dell’anno cor- 
rente, un aumento sensibile tanto sugli introiti di questa 
colonia quanto sul movimento dell’importazione ed espor- 
tazione dei nostri articoli di commercio. Infatti gl'introiti 
percepiti per conto del tesoro ammontarono nel suddetto 
periodo a 713,058 franchi, ossia a fr. 179,478 di più 
che nel 1854. I diritti d'ancoraggio diedero indi un in- 
troito di fr. 581,348, ossia un aumento sul precedente 
anno di 135,580 franchi. Risulta quindi da queste cifre 
un aumento generale di circa 33 0j0 negl’introiti di que- 
sta colonia. — Il movimento della navigazione in quanto 
al numero dei leggi quì approdati non subì variazione 
sensibile sul precedente anno, poichè ascendette a 1309 
navigli, ma in tonnellaggio fu di molto superiore e pre- 
sentò fra l’entrata c la sortita un aumento di 42,694 ton., 
ossia di 30 0/0, dovuto al gran movimento del cabotag- 
gio, ed ai navigli di forte portata quì giunti per caricare 
commestibili ed altro con destinazione pella Crimea. In 
quanto all'importazione ed esportazione dei generi del no- 
stro commercio si osserva una diminuzione di 674,672 
chil. nelle importazioni di farine estere, che non furono 
che di 376,629 chil.; ciò prova che i cercali di questa 
colonia non solo bastarono quasi esclusivamente al nostro 
consumo, ma furono inoltre d'un gran soecorso alla Fran- 
cia ed all'armata d'Oriente. I generi che fruirono d'un 
aumento sensibile all'entrata, furono le pelli concie pei bi- 
sogni dell’armata, i coloniali, ferri, legnami, saponi, cri- 
stalli ed i tessuti in generale. Gli olj di semi diminuirono 
invece in seguito all’abbondante nostro raccolto d'olio d’oli- 
va. Il prospetto delle mostre importazioni presenta quindi 
una situazione favorevole, come pure quello delle espor- 
tazioni, nel quale figurano degli aumenti sensibili nei gra- 
ni, farine, biscotti, legumi secchi, tabacchi, olio d'oliva, 
fieni, minerali di piombo ed infine i cotoni. Gli articoli sog- 
getti a delle diminuzioni sono troppo inconcludenti per no- 
minarli quì e le differenze di poca importanza. La situa- 
zione qui sopra descritta prova quindi it progresso della 
coltura dei cereali e delle derrate alimentarie, lo sviluppo 
della coltura dei tabacchi, cotoni e fieni, ed infine l’ ac- 
crescimento delle esportazioni di minerali, e se verranno 
adottate dal Governo quelle modificazioni indispensabili 
pella libera importazione in Francia dei prodotti industriali 
dell'Algeria, il progresso dell'agricoltura non tarderà ad es- 
sere seguito da quello dell'industria e del commereio ge- 
nerale di questa colonia. 


' 


SI i 


PRESENTA . 


ECONOMIA RURALE 


Un dotto Francese è riuscito ad estrarre dall’ Arum Ita- 
licum o Immaculatum una farina che costa il 40 per cento 
meno di quella del frumento, la quale mescolata con un 
terzo di farina comune, produce un pane di buona qua- 
lità. La fecola poi della stessa pianta, tentata cogli agen- 
ti chimici diede uno siroppo limpido e zuccherino che 
potrebbe, adoprandolo in istato liquido, surrogare lo zuccaro. 


E én 


Riportammo in questi - Annali - il nuovo trovato degli oro- 
logi elettrici fatto dal Sig. Toselli in Milano. Ora ecco 
quanto si legge nell’ Incoraggiamento di Ferrara. 

Un fatto recentissimo ci viene narrato dal signor Fran- 
cesco Marcaccio, che nuovo suggello, se ne avesse d’uopo, 
pone all'enunciata verità. 

Ci riferisce il prelodato sig. Marcaccio, che in Torino 
alcuni indici orari, posti in luoghi svariati c lontani, ma 
dipendenti da un unico pendolo regolatore mosso da cor- 
rente elettrica, segnavano il tempo con perfetta consonanza, e 
simultaneamente scoccavano ad ora debita le sonerie. Fum- 
mo ammessi (dice il relatore) dalla cortesia dei signori 
Allemano e Bosio a vedere il pendolo regolatore; e per 
fermo ci prese meraviglia dell’insigne trovato del sig. Ales- 
sandro Bessolo, come della finitezza e della somma perizia 
con cui i valentissimi costruttori, i signori Allemano e Bo- 
sio, condussero la macchina a compimento — Dall’ispe- 
zione del congegno e del principio motore apprendemmo 
che il sig. Alessandro Bessolo per mezzo di corrente elet- 
trica è riuscito a dar moto, e per mezzo giudiziosissimo 
a regolare le vibrazioni del suo pendolo con tale icrono- 
mismo, da vincere di lunga mano ogni qualsiasi grado di 
perfezione in questo genere fin qui ottenuta con congegni 
meccanici. Il pendolo, animato al moto dalla corrente, è 
indipendente dalle variazioni d’intensità della medesima, 
di guisa che comunque si alteri la forza elettromotrice, non 
avviene alcuna modificazione sul numero e sulla durata 
delle oscillazioni — Di più la macchina è posta in tali con- 
dizioni da non essere perturbata l'armonia delle parti, at- 
taccati i materiali, sviato il regolare andamento; a tal che 
mulla possono su questa macchina nè le variazioni di tem- 
peratura, nè di pressione atmosferica, nè di magnetismo 
terrestre, nè pur anco le agitazioni e il potere ossidante 
dell’aria. 

Il pensiero di rendere il fluido elettrico misuratore del 
tempo è nuovo non solo, ma addimostra un ingegno pro- 
fondo perscrutatore de' segreti della natura, ferace nell'im- 
maginare, acuto nel cogliere le specialità nel vasto campo 
de’ principii astratti; sorprendente poi e meraviglioso si è 
l’aver renduto il pensiero del dominio della speranza: con- 
tuttociò la maguifica invenzione ebbe la passeggiera atten- 
zione de' curiosi, la sana e giudiziosa de’ dotti; non si ac- 


cattivò la generale ammirazione, nè fu illesa dai dardi della 
detrazione. 


co 


Una nuova invenzione del Cav. Bonelli. 


Fra poco il publico avrà notizia di un altro ritrovato 
dell'indefesso cav. Bonelli, e di una importanza non meno 
grande di quella delle antecedenti sue scoperte. Tutti cono- 
scono gli ostacoli, il tempo e l’enorme dispendio che esi- 
gono i telegrafi sottomarini, Il sig. Bonelli avrebbe trovato 
un modo, che, in quanto alla spesa sarebbe ridotta ad un 
decimo, ed aneora minori i bisogni di tempo, perchè in 
tre mesi potrebbe essere tirata su tutte le direzioni del 
Mediterraneo e del mar Nero una crociera di linee tele- 
grafiche sottomarine. Manchiamo ancora di ragguagli, ma 
se non siamo male informati, if progetto è già sottoposto 
all'esame di persone competenti di Francia e d'Inghilterra, 
e vi ha trovato favorevole accoglimento. 


(Il Collettore dell'Adige) 
re 3 QC — 


Torino. — Ieri mattina (21 Giugno) in presenza dei mini 
stri, del Direttore dei nostri telegrafi sig. Bonelli , e di altri 
personaggi notevoli e intelligenti, il professore di fisica Botto 


fece lo sperimento della trasmissione contemporanea , as- 
solutamente sincronia , di due dispacci per mezzo di un 
solo filo. Ad un segno dato, dall’ ufficio telegrafico di To- 
rino si mandava a Moncalieri un dispaccio, mentre di là 
se ne trasmetteva uno a Torino, e restavano entrambi per- 
fettamente scritti senza alcuna, senza interruzione di sorta. 
Il professore Rotto dimostra scientificamente questo fatto 
importante cercato invano da Gent a Vienna c da Zante- 
deschi a Venezia e da altri altrove con sistemi diversi 
diversi dal suo. Questo nuovo trionfo della scienza torna 
ad onore d'Italia e di universale utilità per la grande 
economia di tempo e di spesa che ne consegue. 


(Opinione). 


n 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
11a 12 Luglio 1855 


ARRIVI — S. Luigi cap. Rocca da Sardegna con scorza. 
Tancredi cap. Trenga da Napoli vacante, 
Capri cap. Consiglio da Marsiglia con merci. 
Vesuvio cap. Cusmano da Napoli id. 
Nuova Rita cap. Schiano da Marsiglia vacante. 


PARTENZE 


Capri cap. Consiglio per Livorno con meret. 

Vesuvio cap. Cusmano per Napoli id. 

Bosforo cap. Vedel per Napoli con merci. 

Due Cognati cap. Costa per Macinaggio con pozzolana. 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
9 Luglio 1855 


ARRIVI — Oreste cap, Mariotti da Ancona con rame monciato. 
S. Giovanni cap. Cialdi id. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


S. Agostino pad. Sorrentino per Genova con pozzolana. 

Apollo pad. Sernia per Livorno con stracci, mobili, lupini. 

Carminina pad. Magroncini per Genova con pozzolana. 

N. S. del Soccorso pad. Bansella per Marsiglia id. 

N. S. del Carmine pad. Accardo per Civitav. con pozzolana, ef- 
fetti militari, 

Cesare cap. (rianfrini per Ancona e Ravenna con saletta, for- 
maggio, olio, vetrami, machine. 


TTT—T—eo terre‘ —————eTT RIZZA 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 9 Luglio 1855. 


Oro ed Argento in Cassa im Roma e nelle Succursali . .. se. 584598 837 


Cambiali in Portafoglio in Roma LL... 00 0» 1132641 876 
id. id. in Bologna . .... ERRE RA a +» 9334301 913 
id. id. in ANCONA . LL. DES so 272134 693 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... ...» veg 229042 427 
Conti correnti debitori in Roma . LL... 33 311988 841 
id, id. in Bologna LL... rr n» 226691 92 
id. id. in ANCONA LL’ sian 84968 479 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ........ sn 22186530 


L’Attivo supera il passivo di 1098016 743 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


BACCALARI — Fecaump 4 Luglio — Le relazioni sull'esito 
meno fortunato della pesca dei baccalari in questa campagna ven- 
gono confermate, Na î 

VINI — Genova 4 Luglio — Dalla parte della Riviera Orien- 
tale della Liguria si teme giù molto pel raccolto delle uve, poichè 
la crittogama si va manifestando in vicinanza. In Piemonte sem- 
bra si farà vino, Le nofizie dalla Spagna sono pessime, e i vini 
hanno là rincarito d’assai. 

SETE — Torino 2 Luglio — Questo prodotto che nel presente 
anno ha mostrato una attività ed una maravigliosa sostenutezza , 
malgrado le non troppo favorevoli condizioni del commercio , si 
mantiene tuttora fermo e tenace. Però, quantunque non possa il 
prospetto del commercio serico essere più soddisfacente, sembra 
che debba esservi fra poco qualche piega generale come finora si 
è parzialmente manifestato in pochi mercati. In vero i prezzi che 
hanno raggiunto quest'anno i doszoli somo troppo alti perchè st 
possa nutrir fiducia che si conserveranno uguali sino alla fine del 
raccolto, Le voci corse di una scarsità generale, scarsità che tro- 
vossi poscia esagerata, e le continue domande dei compratori, ag- 
giuntovi anche un po’ di hisogno di movimento e di vita che co- 
mincia manifestarsi traverso tutti gli ostacoli, ha fatto salire le 
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pretese, dei detontori ad una tale esuberanza , che è impossibile 
non argecasse uha qualche freddezza, per non dire un movimento 
rettbgrdtio. Si è nel Lombitdd-Vendto dhe’ prima inànifestossi tale 
tendente; è*fu vsservato che pet eseripio a Rovereto È primi boz- 
zoli (faloppe come chiamansi colà i bozzoli:di seconda qualità) fu; 
rong venduti a prezzi più alti che non qualche giorno doro quelli 
di qualità prima. I compratori si seoraggiarono dal continuo avan- 
zarsi delle pretese, e temperando le ricerche, apportarono prima 
qualche freddezza e quindi un rilascio sui prezzi. In Piemonte il 
ribasso fu poca cosa, e per avventura meno sensibile che in Lom- 
bardia, mentre a Venezia cd a Bologna fu più considerevole, Sui 
nostri mercati gli affari conchiusi furono numerosi e di molta en- 
tità, essendosi venduti, per esempio a Novara, in un sol giorno 
fino a quasi 1000 miria di bozzoli, e quasi 12,000 miria a Carma- 
gnola, pure in un sol mercato. E prezzi sono ancora assai lusin- 
ghevoli, e pei nostri bozzoli si ha il vantaggio di circa 2 fr. per 
miria sui bozzoli francesi, A Carmagnola si vendettero ultimamente 
al prezzo medio di 53 fr. il miria, ed a Novara a fr. 4, 48 it chilò- 
Si sostengono pur bene ad Alba, ad Asti e negli altri nostri mer- 
cati con prezzi di poco migliori o minori, come si può rilevare 
dai prospetti dei bollettini serici. Fra noi regna una grande alti- 
vità, che ci fa supporre che non dovrà si tosto rallentarsi, 

Vienna 5 Luglio — Le transazioni si mantengono normali, cd 
in seguito alle notizie dai luoghi di produzione, i prezzi salirono 
di circa f. 12. Le fabbriche sono ben occupate per le commissioni 
di stoffe pell'autunno, le italiane specialmente fabbricano molto di 
merci liscie per la Gallizia. 

CEREALI — Ravenna 6 Luglio — Il raccolto Granaglie è qui 
riuscito abbondante. 

Livorno 11 Luglio — I granoni della toscana si presentano as- 
sai bene, c la raccolta pel grano fu discreta. 

Terracina 12 Luglio — 1 grani vecchi si vendono a scudi ft 
1 Granturchi trovansi bene avviati, e si spera ubertoso raccolto, 

Londra 6 Luglio — Il mercato è in calma per le granaglie. 
Carichi flottanti di Egitto ottennero da 43 a 47 scellini a norma 
della qualità. I Grani rossi del paese stanno a 75 s. 

PELLICINE -- Londra 6 Luglio — Capretti Sicilia lire 4 a 6 
ogni 12) pelli; di Romagna 6 a 8, ce d’Ancona 5 a 7 — Agnel- 
line di Romagna lire 5 a 6. 5 le 120, di Toscana 5 a 8 10, e di 
Ancona 5 a 6 — Nel passato mese si venderono 180 mila pelli, 
L'articolo trovasi in aspetto favorevole. 

COLONIALI — Marsiglia 9 Luglio — Le qualità di Caffè che 
possono andare in Francia alla consumazione hanno aumentato in 
seguito dell'imposta d'un decimo che và ad esser messa sopra tutti 
i diritti di dogana. H san Domingo vale 60 a 61, ma le altre qua- 
lità come Rio, S. Jago, e Portoricco che trovansi all Entrepot etran- 
ger sono stazionarie agli ultimi segni. Zuccari pilès fr, 35 — Can- 
nellina Goa fr. 160 — Pepe Sumatra fr. 53. 


Dall’ Annover viene comunicato all’ Hamb. Corr. che in 
questi giorni fu telegrafato da Annover al console austriaco 
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in Galatz come un considerevole numero, di bastimenti che 
si trovano sul Danubio, avesse ricevuto da parte delle au- 
torità russe il permesso di passare coi loro. carichi di gra- 
naglie dinanzi le batterie russe onde recarsi nei porti neu- 
trali dell’ Annover. : 


pi 


eraseze nni 


BORSE 
Parigi 9 Luglio 


Rendita 4 1{2 per 0j0 cont. Fr. 92 75 
3 0/0 contante . . . . » 66 10 


Trieste 9 Luglio 


Obbl. 5 010 dello Stato Fior. 78 314 Prest. Lomb. Ven. . fior. 100 12 
Cambj-Ancona . |.» 2 02 Agio dell'argento per cent. 24 14 


Genova 10 Luglio 


Certìf. Mambro 5 per 00,85 112 | Cambj - Roma 30 g. » 531 1p 
Banca naz: . . 0.0. 1172 — Parigi 30g.. . 0. ws 99 415 


Livorno 12 Luglio 


Chiusura . .. Fr. 
PR AE e RI 


92 85 
66 15 


Roma 30 gi...» 6020 — Parigi . » 116 12 
ANCONA +00. 0.0. 818 — Loridra . .. +... n 29 20 
Roma 13 Luglio 1855 
‘ METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi... 444e 99 50 
Augusta 90 g, . 0.0.1. cy e 4750 
Bologna 30 g. +. 4. 4 di frigo de lia 99 10 
Firenze si si i i Reel dedi — — 15 8? 
Genova DO SE TI O VO SO VO O VO SUO O O SO ET] pui a 18 65 
Lione 90 ge. Le eee 1856 
Tivorno 80 g. x P RA — — 15 87 
Londra 90 g. >» SrL Ha et — — 405 — 
Mursiglia:3; cigni e AA a e e A cen — > 1856 
Milano met, 30 gi LL. 15 88 
Napoli ” ” I I I I I TODI ‘ ,” quin) cl 87 40 
Patigi 90 ge. Le 18 60 
T'riesta tu; Gn ie Le da 9 Pera] 3770 
Venezia met. 30 Qi. LL 4 15 86 
Vienna 90 li a i e Sr e i la 4 to 
Effetti public. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
2, 80m, 1855000000 Be 80 — 
Certificati della rendita crenta per l'estinzione 
della cartta-moneta, al 5 00 god. 3 trimestre 
18556 ati Rae e a en ari, TR 99 25 
Banca dello Stato ‘Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di 80, 200... 0... 200 +— 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5010 da) 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembre 1854, Azioni di se 100. , . 0.» —_ — 65 — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di se. 10000. L06004 Sori E, w— 
Marittime e fluviali, Società Romana, dividendo 
1855, azioni di se, 800, per 110 pagato . , teca sw 


Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855, Azioni di sc. 500 per 110 
pagato +. +0... 


. 


paco n 
I I E ET enel 


LIVORNO 10. Luglio Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Yeneri bianchi di Toscana 1, 26. 
» Meschiglic lib, 161 I, 19 1{2 a 20, 1j2. 
» Egitto bianchi e rossi lire 15, 112 a 18 
Fave d'Egilto 1, 11. 
Avena 1. 713 lib. 106. 
Granoni romani 1, 14. lib, 173. 


MARSIGLIA — 9, Luglio 
Sevo fr. 71 ogni 50 K. 
Grani, Alessandria fr. 32. la carica. 
» di Algeri fr. 40, 50. 
» id. a consegna fr. 32. 
TRIESTE — 6. Luglio 
Frumento Danubio f. 9, 30, stajo.{lib. 192 r.) 
» Veneto f. 10. 45. 
» Romagna f. 11 
Formentone Romagna f. 4. 30 a 5. 20. 
Vino Puglia f. 9. la barila, 
n Dalmazia fr. 13. 
Vallonea Smirne f. 11, 1{2. a 15 12 
Seta greggia Persia f, 8. 12 funto. 
Spirito cons. Seltem. f. 36 1}4. 
Orzo levante f. 5. 30 
Pelli agnelline f, 42. a 85 le 100 
PIETROBURGO — 19 Giugno 
Rame vecchio Pasckow rub. 11, 1j2 arg. 
» Laval 10. 70. con 270, cop. 
» Demidoff 10, 70. id. 
Sego Ucrania giallo rub. 122. 1{4 
» » bianco 125, 
» da Sapone 118, 
LONDRA — 1. Luglio 
Stagno in pani 113;- 
» Ing. in verghe 112 - 
Rame vecchio 12 1;2, 
Zinco 1, 23 15. 
Bande stag. buone marche 26j a 27[- IG 
GIVITAVECCITIA — 12. Luglio 
Grano nostrale sc. 10 50. rub, 
TERRACINA — 12, Luglio 
Grano sc. 11, R. 
Granone sc. 8, 50 R, di 7901. circa. 
Favetla sc. 6. 50 R, 
Olio d'Oliva B. 33 il boe. 
Biada nuova se. 3. 60. rub. 5. q. 


FANO — 8. Luglio 

Grano vecchio sc. 8, 70. 

Bozzoli B. 28- 

Vino sc. 5. 40, soma 
RAVENNA — 4 Luglio. 

Grano se. 4. 60. sacco di 1, 410 R. 

Formentone se. 3, 10 il Sacco. 

Xisone se. 4. 

Riso cima sc. 2, 5), id. 

» Corpo con cima sc. 2, 20 id. 

Canepa grezza sc. 5. 80 a 6. 
FERRARA — 11, Luglio, 


Grano sc. 20. 50 a 21. m.diL, 1460 r. 
Granone sc, 13 a 13, 50 id. 

Riso 2. q. sc. 2. 55. L. 100. F. 

Id. Fiorettone f.r sorte se. 2 75.a 2. 80. 
Avena sc. 8. 70 a 9. 75. il moggio, 
Fagioli bianchi se. 16. 78 a 17. 70. 

Olio d'oliva fino sc. 12, L. 100 E. 

» naz. and. sc, 8, 10 a 8.30. id. 
Canapa sc. 5. 93 a 6. 25 lib. 100. 


Vino nero vecchio sc. 3. 35. a 4. 45, mastello. 


ROMA — 13. Luglio. Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con Ja parola appmitata cond. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Vitelle Campareccie B. 55. a 60. 
Bovi romani B. 53 a 62 L. 10. 
» Perugini B. 55 a 66 id. 
Vacche perugine B. 50 a 60 id. 
» Romane B. 50 a 62, 
» Campareccia B. 65. 


CEREALI 


Biada vecchia 1 q. sc. 5. cond. R.50. rase. 
Granoten vecchio 1 q.sc 12. 93 cond. 

» Nuovo 1 q. sc. 11. 35.a 12. 50, 

» 2, qualità v, sc, 12. 

» teverina 1 q. sc. 12. 

» » 2. q. vecchia sc. 12, 

» mesch. vec. fq. sc.-13, 50. 

» delle marche sc. 12. 78- cond. 

» di montagna sc. 12. 20 
Granturco nostr. 2. q. sc, 


Riso 1. q. sc. 3, 80. cond. 
» 2. q. sc. 3. 50 cond. 
» 3. q. sc. 3. a 3, 20, cond. 
COLONIALI 
Caccao Maragnone se. 8. 
Pepe forte sc. 9, 20 
Calle Guajra sc, 12. 
» S. Jago sc. 12. 75. 
» Rio lavato sc. 11. 55 a 12. 
» S. Domingo sc. 10. 60. 
» Giava and, sc, sc, 11, 50. 
» Portoricco sc. 12. 75. 
Zuccaro Avana biondo sc, 6.40, cond. 
» pilè francia sc. 6. 55 
» Belgio sc. 6, 60. 
» Olanda dop. raf, sc. 7, 40 
» Fernambucco sc. 6. 40 cond. 
» Vergcois scuro sc. 5. 85. 
» Olanda 3. q. sc. 6, 40. 
GENERI DIVERSI 
Seta di Campagna sc. 2. 60. a 2. 70. 
Vallonea sc. 22 50 cond, 
Parmegiano stravecchio sc, 17. a 18. 
» Vecchio se. 16. 
Acciajo in Corse sc. 4, 
Fienonuovo in partita B.90 a sc. 1, 
Lana moretta sc. 14. 50. a 18. 75. 
» Vissana sc. 21 40, 
» Sopravissana sc. 22. 25. 
» Agnel, nostr. sc, 17,78. cond, 
» di concia sc, 16 50 cond. 
Piombo sc. 39. 50. 
Stagno in verghe sc. 23 50. 
LIQUIDI 
Olio fino b. 34. a 35. 
» comune B. 34. ci 
» di fabrica lavato B. 29. 
Vinodelle Marche sc. 96 a 104. 
» di Frosinone sc. 48. 


_— 


Il Direttore Responsabile 


Fo PIORTII 
RODIA - YIPOGRAPIA FORENSE 


1855- Anno II° N°185. 


fc coro e e 


Sabato 21 Luglio 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma perc le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N, 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Marin eceettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« I sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali Ja umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna., andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mé 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Dei 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI ROMA 


Annali Commerciali Marittint 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa sì fa ognî 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale dì Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


L' ARMENIA, LE SUE CITTA” 
ED IL SUO COMMERCIO 


L'Armenia è una vasta contrada dell’ Asia, che 
ha per confine al Nord la Georgia e la Mingrelia, 
all' Ovest 1° Eufrate, al Sud il Kurdistan, ed all’Est 
l’ impero persiano. La regione è montuosa e fredda, 
ina le pianure sono feconde di cercali, uve, aranci, 
e fratta. II Tigri, l'Eufrate , l Arasse, ed il Giro 
sono i famigerati suoi finmi. Nell’ Armenia turca 
racchiudesi il solo lago di Van di qualche estensione, 
ma moltissimi se ne incontrano assai piceoli, e sca- 
toriscono copiose le sorgenti di salutifera acqua mi- 
nerale. {U totale della nazione si fa ascendere ad 
1.750,000 individui. Gli Armeni hanno eleganti 
forme, cd una fisonomia spiritosa: frugali e concordi, 
vivono in una specie di governo patriarcale sogetti 
ai loro seniori. Nella parte meridionale vi sono tri- 
bù turcomanne nomadi, ed affatto indipendenti. Gli 
Armeni poco differiscono dagl' Isdraeliti sette il rap- 
porto della commerciale industria, ma ispirano un’as- 
sai maggior confidenza, e si attribuisce loro una 
probità scrupolosa. 

Nell’ Armenia turea si comprendono i cinque pa- 
scialaggi di Erzerum, Akalzikè, Kars, Monsch, e 
Van. 

Erzerum. Questa città è la capitale dell’ Armenia 
turca e capoluogo del pascialaggio. Essa è situata 
in un terreno clevato al piè di una catena di mon- 
tagne quasi sempre ricoperte di neve. Îl clima è 
freddo, e l’ inverno rigido e lungo: Le vic sono 
selciate, cd alle case sovrastano terrazzi con giardini 
pensili. La cittadella, da cui viene difesa, è ovale e 
munita di un terrapieno. Entro si vede il palazzo 
del governatore, ch’ è il migliore edificio. Bello è 
pure il Naidan o gran piazza consistente in un 
quadrato della lunghezza di 400 passi con spalliere 
di alberi da ogni canto. La popolazione ascende 
a 70000 individui circa. Questa città si considera 
esser l’ emporio del commercio della Persia e delle 
Indie colla Turchia: vi sono miniere di rame con 


cui si fabricano utensili che sono 1° ogetto di ricco 
traffico, Le praterie sono assai abbondanti, ce vi si 
alleva moltissimo bestiame. I bovi sono notabili per 
la loro forza e grossezza: vi sono montoni di una 
lana assai fina. [ cavalli di razza turca e persiana 
sono di rara bellezza, I montoni, i cervi, Je camoz- 
ze, le capre salvatiche, i cignali, i lupi, gli orsi sono 
comuni in questo paese, e il pesee vi abbonda, 
Oltre alle miniere di rame, evvi pure il diaspro rosso, 
corniole, topazj, amatiste, marmo, alabastro, calce cc, 
La sua distanza è di 35 leghe dal Mar Nero e di 80 
dalle frontiere della Persia. 

Akalzikè. Questa provincia dell'Armenia turca 
ha per capitale Aksika, che i naturali chiamano Jah, 
Giace sulla riva sinistra del Ciro oggi Kuer, ed è 
circondata da ogni interno di colline, munita di dop- 
pio muro e di cittadella. Essa ha dodicimila abitanti. 

Kars è una città considerevole di Armenia posta 
in riva ad un fiume da cui ha il nome, ed è mu- 
nita di forte cittadella. Contiene 30,000 abitanti, 
ed è lontana 50 leghe da Erzerum. In Kars sono- 
vi fabriche di stoffe di lana stoviglie ec conciatoj. 
Il suo principal commercio consiste in bestiami, pelli, 
sego, butirro, formaggio, mele e cera. 

Mousch. Capolungo di una piccola provincia, è 
situata sull’ orlo di un piceolo fiume di cui amene 
e fertili sono le terre circostanti. 

Van o Actamar. Grande e forte città dell'Arme- 
nia turca verso le sorgenti dell’ Eufrate. È ben fa- 
bricata e le sue strade sono larghe e lastricate. 
L'aria è pura: fertili ed ameni i contorni. Il Castello 
su di una rupe, accessibile da un solo lato col mez» 
zo di uno stretto sentiero, forma la sua principale 
difesa, Il vicino lago di Van ha 70 leghe di cir- 
conferenza, e racchiude quattro isole in una delle 
quali è un monastero armeno, 


NOTIZIE MARITTIME 


Genova 6 Luglio — Viene riferito da Malaga, che il 
brigantino di bandiera francese Senne Déeppois al coman- 


el 


do del cap. Louvel del porto di Dieppe, equipaggiato in 
tutto di otto persone e proveniente da Cardiff carico di 
carbone fossile per Malta, trovandosi a 30. miglia distante: 
del capo Tres Forcas in bonaccia di vento e di mare, 
veniva la mattina dell’ 8.Aprile accostato da dodici barche, 
le quali supposto a prima vista in lontananza essere da 
pesca, si sarebbero invece sul meriggio chiarite per de- 
dite alla pirateria. Appena furono a tiro presero a far 
fuoco contro il bastimento, e venute all’ abordaggio, sali- 
rono da quelle a bordo son urli spaventosi bem 200 be- 
duini armati. i quali gareggiando in far schiamazzi e ad 
ogni tratto: minacce di morte al capitano ed al secondo che 
stavano: in coperta, misero a ruba la camera, asportando» 
le cose predate, e dividendosi tra loro il danaro di una: 
cassetta che apersero contenente L. 780. Fecero uscire 
con violenza l'equipaggio dalla stiva in cui intimidito 
era andato a celassi, e trascinutolo in coperta, l'obbliga- 
rono a manovrare per condurre il bastimento alla spiag- 
gia, ma convinti della impo»sibiltà a causa del vento, lo» 
imbarcarono ripartitameute sui loro navigli com i quali 
giunsero a terra dopo 22 ore. Presentati colà i cattivi al 
Mirabon,, vennero tradotti in una casipola, e quindi trasfe- 
riti in una più lontana, ec venduti. Sul far deb giorno ‘il 
compratore fece serivere dal capitano al commandante di 
Melilla, il quale mandò, danaro per riscattarne solo tre, è: 
ne furono quindi riscattati tre altri. Sfuggirono ai pirati, 
nella irruzione clie fecero, sul bastimento, due giovinotti 
dell’ equipaggio che si erano nascosti nella cassa della pomr- 
pa. Questi dopo che tulto taceva risaliti, sul ponte, si mi- 
saso alla meglio a governare il bastimento, dirigendolo allo» 
stretto, di Gibilterra, da dove potè poi inviarsi a Malaga. 

Putrasso. 2 Luglio, — Nella seonma settimana ancorò; 
davanti Veternitza nel golfo di Lepanto una nave con ban+ 
dicra ottomana, cd era occeupatissima con lo scarico sopra. 
piccole barche: di diverse merci. Non: vedendosi il capitano: 
di questo naviglio, .c non essendo state consegnate le carte 
di hordo all’uflizio del porto, n’ebbe sespetto: l'autorità, e» 
spedì guardiani per prender le carte, ma l'equipaggio gl’im- 
pedi di salire a bordo, dicendo che il aapitano le avrebbe egli, 
stesso recata. Però ritirati appena i guardiani, la nave fece 
vala. in. tutta fretta, ed in poca distanza di Salona, l'equi- 
paggio abbandonò il bastimento, l'abbruciò @ fuggi nelle: 
montagne.. Da: quanto» si: dice sembra che Ta nave fosso ot-- 
tomana clio conduceva: un carico di merdi francesi da Mar- 
siglia per Costantinopoli,.a ale nel tragitto il capitano e: 
parte dell'equipaggio sia stato, uegiso dall'altra, che inve- 
ae di andare a Gostantinopoli,, compì il sup infame dise- 
guo in questi dintorni, Alcuni, individui che acquistarono» 
di quella marci vannoro arrestati, , ma.nulla si. sa degli as- 
sassini fuggiti. Finora non si, conosce: ne il! uome dalla 
mama: ne: quello del, aapitano.. 


2 
GF. Hiancisco, in California:. 


20) Maggio — Hinostro: mercato èdi, continuo ingom» 
lirato; di prodotti: inglosi.. I, cantone fossile si vende in se- 
guito: a: quest’aocumalazione a: prezzi che nen coprono per- 
fino ir noli ;. i: forti; depositi, ed; ii molti. aamehi viaggianti ,. 
noncliè l'alavato aosto:delimagazzinaggio, eseludano ogni spe- 
ranza, ahe quest’àrtiaolo, possa. ofltire per qualohe tempo un 
prozza, un po; rimunoratorio..Le attuali esistenze si: elevano 
a: più di, 50,000) ton.,, mentre ili consumo non arriva a 
200: toni al: mese ;,a si. attendono aneorandelle vistose quan: 
tità: dai: porti attàntiai ,. dal Ghili,. dall'Australia, Inghil- 
tarra,, Oragom e- dalle: Isola di Fanaower. Durante ® scorso; 
masa furono, acquistate circa 103000 ton... por la. specur 
Iiziona:,, da dolli 10) a: 42, pen ton.,, cioè: a poco meno.dell 
mozzo, nolb.. E'ultima; aomprita fu: qualla: di 1500 ton. dell 
Ghilta delli 9 pen toni,, col termino: di; pagamento in:30), 
GO! a 90° giorni, 

Hi dapasito; dii /erno» ini stanglio è pure: assai ragguar— 
dbvolo,, a sincome i, rivenditori: per la maggion parte lo» 
fanno: venire pen loro: conto, riasce assai. diflicilà dir vene 
dere la: roba consegnata: a: qualsiasi. prezzo.. Ili aousumo: 
mè momentaneamente più: limitato: del solito.,. ar motivo» 
delle poche. dispesizioni, pen falbricare.. Sino ad.ora.il fere- 


; ro fu impiegato principalmente nella costruzione delle case; 


Li 
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lo sfavorevole aspetto del mercato ha indotto i possessori, 
a spedire molti carichi di ferro in stanghe da qui per 
Valparaiso e Nuova York. Il ferro greggio scarseggia, ma 
anche questo è poto ricercato, come tutte le altre specie. 
Le stoviglie sono assai depresse ; le ultime vendite si sono» 
fatte con perdita di circa 50 0/0 sul costo di. earicazio» 
ne, e parecchi forti carichi testè giunti sono posti a ma- 
gazzino im attesa di um migliore mercato. Gli arrivi di 
birra sono sullicienti per i Disogni; l'ale comune si vende 
da doll. 30 a 35 per onbofi, porter da 25 # 30) e le 
sorti favorite a prezzi maggiori. La quantità esistente in 
piazza ed in aspettativa ascende a circa 10,000 onhoft, 
che bastano per molti mesi. Ul consumo della birra ingle- 
se per altro è da qualche tempo molto pregiudicato da 
una imitazione di hiera di Baviera, che viene qui prepa- 
rata,, e vi esistono gia nella città 12 fabbriche. Questa 
Birra è in grande favore, ed il mite prezzo dell'orzo dii 
California e del Chili ( cieca 50 cent, per bushel ) per- 
mette ai Dbirraj, di fornirla pure a prezzo assai mile Le: 
manifatture inglesi sono in poca richiesta, e le poche vene 
dite effettuate ultimamente diedero tutte delle perdite ai 
caricatori. Le domande per il Messico, fe quali andavano» 
da qualche tempo crescendo, si sono nuovamente  rallen- 
tate in conseguenza degli avvenimenti politici. 

Il presente stato depresso degli allari è precipuamente: 
basato sull’accumulazione delle mercanzie, reso di mag- 
giore estensione dai vistosi arrivi nella seconda metà d’apri- 
le; quindi èda consigliarsi ad ognuno di non fare per ill 
momento delle nuove spedizioni per qui. È vero che nelle 
ultime due settimane dello scormo mese si erano effettuate 
molte vendite, e la domanda pel commercio dell'interno 
e di cabotaggio era assai viva, di modo. che si erano 
realizzate delle forti quantità ; ma la. disgrazia vuole: 
ghe i depositi ed i contimui arrivi siano troppo ingenti ,, 
per inflive in qualche modo perfino sopra uno smercio ,, 
il quale soddisfa pienamente a tutti i bisogni, com'era ill 
caso ultimamente. 

Le nostre relazioni hanno provato negli ultimi due anni: 
una rimarchevole trasformazione. Mentre prima i viveri: 
erano quì a più caro prezzo che altrove, ora si possono» 
comprare il frumento, l'orzo c la farina a prezzi più bassi: 
che nel Chili,, a Nuova York, cd a Liverpool. Gl'importa— 
toni di commestibili non pensavano quella volta, che la po-- 
polazione' nel pacse non si era aumentata in conseguenza: 
della: diminuità. emigrazione, e che il pacse possa pro- 
durve sufficiente grano per il suo consumo, I depositi ne 
sono, tinto ingombri,, che si spediscono di continuo dei car 
richi per l'Australia 6 per altri pacsi, e si preparano per-- 
fino delle» ricaricazioni, per Liverpool. L'attuale aspetto dell 
raccolto è tale che si. attende di vedere nel prossimo anno» 
da: quì fatte delle spedizioni di grani,,6 si troveranno.sem-- 
pre dei bastimenti. a sufficicuza; i quali ne. srarranno un: 
maggiore profilto clie nei. nologgiamenti di cabotaggio e pere 
la Gina. 


inten A 1 enni 
PERFEZIONAMENTO 


QUE SH INDTRODUCD NULLE CARROZZE LC VAGONI. 


DELLE SFRADE IERRATE 


GENOVA — Per affari che si sono; trattati nei scorsi: 
giorni in questa Città, è venuto a nostra conoscenza il 
nuovo sistema di perfezionamento dei veicoli delle strade 
ferrate ideato dal sig. Maneglia Capo-Oflicina delle ferro- 
vie deli nostro Governo, perfezionato e compiuto con studi 
cd esperimenti fatti in Parigi dell'Ingognore Professore mec- 
canico Pietro Conti in unione dell’Inventvre. 

Questo: sistema risolve il problema: della perfetta ela- 
sticità che occorro ai veicoli: delllo strade ferrate, e che 
non si otteneva compiutamente colle immense molle d’ac- 
ciaio impiegate finora nella sospensione e nella trazione, 
le quali d'altronde erano costosissime,. sogette a tanti incon- 
venianti,.e provenienti dall'estero sempre. 

Con questa: innovazione si abolisce interamente la molle 


i d'acciaio.e si sostituisce la gomma. elastica valcanizzata,, che 
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agisce in apparecchi meccanici di ferro eomune, quali for- 
mano il punto d'appoggio, e mediante i quali si fegola la 
clasticità al massimo grado' di perfezione a seconda dei 
carichi, cd a seconda dei bisogni di comodità dei viag- 
giatori, e di maggior sicurezza. La gomma & apparce- 
chiata in forma che è inabterabile alle temperature di- 
verse, 

Li nuovi apparecchi sono adattabili tanto al materiale 
nuovo, quanto al materiale im uso. Essi sono di una eco- 
nomia di un 30 a un 40 per 100 eol confronto delle 
molle, c molto maggiore per la manutenzione successiva, 
e per la conservazione del materiale. 

Il nuovo sistema ottenne il privilegio nei principali 
Stati d'Europa e negli Stati uniti d'America, ed il disegno 
e modello è all'Esposizione universale a Parigi. 


nnt ro 
L'alluminio fabbricato in grande ed' a basso prezzo» 


La grande scoperta del prese Saint-Claire Deville si dubitava 
glie dovesse restare una semplice esperienza di laboratorj senza 
alcun profitto per l'industria e per l’arte, ma questo dubbio fw 
compiutamente dileguato dal Sig Jumas alla seduta dell'Accademia: 
delle Scienze di Parigi degli ultimi giorni di Giugno, 

Hl detto chimico francese annunzia questo importante’ fatto, ap 
poggiando la sua asserzione con la esibizione di belle e grandi masse 
di cloruro di alluminio: e di sodio metallici, e di grandi verghe di 
alluminio puro, ottenuto nella: fabbrica di Lavel ove sono state 
fatte a spose di S, M. l'Imperatore dei Franevsi, le esperienze per 
trovare il mezzo di rendere di proprictu dell'industria la fabbrica: 
zione in grande dell'alluminio: 

La fabbricazione det sloraro di alluminio, ha detto îl Prof! Du 
Mas, si può assicarare: che può divenire una operazione da eseguirsi 
Gala grandi officine manifatturiere, e non più nei chimici lalora= 
orii. 

La fabbricazione del Sodio così felicemente trasformata dal 
Sig. Devilles somministra questo metallo con una regolarità ed una 
facilità sorprendenti. Il cloruro di alluminio cd il Sodio essendo» 
purissimi, l'alluminio: ele ne deriva è pure perfettamente isolato» 
da qualunque impurità. 1 materiali impiegati per fare V'alluminio» 
cioè l'idroclorato d'ammoniaca, l allume: che ne proviene, il clo- 
ro, il carbone, it carbonato di Soda, la creta sono tatti in come 
mercio a hassissimo prezzo; infine un Kilogrammo: di questo: me- 
Vallo costerà 32 franchi soltanto, mentre quando si sono intrapresi 
gli esperimenti su questo sowetto , il solo: sodio era venduto: 1000" 
franchi il Kologrammo, + che portava il valore dell'alluminio: a 
3000 franchi il Kulogrammo, 

L' esperienze fatte nelloMcine di Pavel non: solo: hanno resa 
certa la possibiltà di ottenere l'atluminio imgrandi quantità con 
metodo tolalmente manifatturiero, ma anche hanno assicurato alla 
scienza il possesso: lasso prezzo: di uni reattivo: della più alta 
importanza quale è il Sodio: 

In fatti questo motallo che gareggia con la sua azione col po- 
fassio,, non presenta nella sua preparazione e nel suorusorle diflicolta 
glie presenta il potassio: 

Le numerose prove alle quali è stato: sottoposto: il Sodio: prova: 
glie la sua estrazione è fucile quanto: quella dello: Zinco, che può» 
nestane im contatto: dell’avia in: piena fusione senza infiammatsi,, 
cho può infine colare di primo' oggetto dagli apparecchi che lo: 
forniscono. La sua preparazione è' tanto: facile quanto quella del 
gas illuminante. 

Un agente chimico como il Sodiormesso a Basso: prezzo,.a por- 
tata della scienza e dalle arti, nonresterà moltotempo senza. pren» 
dervi una larga parto. 

E lavoni deli Officina: di Javel apronorall’ industria metallurgica: 
una via nuova; Fino a quì i metalli utili erano {tutti metalli na 
tivi, o metalli ottenuti puri, con metodi che consistevano: infine: 
nel decomporre gli ossidi nediante il fuoco: Ora la fabbricazione 
in grande dell’ alluminio: apre una via: nuova, poicliò insegna clie» 
si possono' ottenere i metalli anche dai loro: oloruri, Questo me: 
todo é indispensabile per alcuni metalli; per altri potrà: essere pre- 
ferito: agli antichi metodi. Così certi metalli sconosciuti: nell’ ina 
dustria diverranno ben presto del suo: dominio. 
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MALATTIA, DELL'UVA. 


Sono stato quesl’oggi' arvisitàre'alla: Villa Mongoni fuori: 
di porta San Niscolò l'uva tenuta dal contadino: Dome» 
nico Consorti. secondo» il sistema Lombardj. (Questi &-dell 
l'isola. dell’Elba).. Come tutti sanno consiste questo siste- 
ma nel tener l'uva appoggiata sulla nuda torna, o fissa in. 
quell& situazione col mezzo di forcelle clie' tengono fissi. 
ì traleir lo aveva già cognizione dei buoni resultati otte- 
nuti. da questo sistema, ma posso. asserire che non mì: 
aspettava di vedere effetti così sensibili, N grappoli clie 
Sono stati in terra sino dalla: bro nascita, hanno i chie» 
ehi di grossezza notevole ed uniforme , di un bellissimo 
solo» pisello senza il minimo segno di macchia, Fd è d: 


notabile che aleme viti hanno dei grappoli in terra per- 
fettamente sani ed altri grappoli sollevati appena di un 
palmo, che sono eompletamente infetti. In tutto il podere 
poi l'uva in terra è sana, l'uva alta è perduta. Una porte 
dell'uva: ammalata è stata in più tempi portata in terra g 
quasi subito la' criltogama è scomparsa e l’uva ha ripre- 
so la sua vegetazione: si conosce bene quest'uva perchè 
è più indietro nello sviluppo. Resta ora a vedersi se que- 
sto resultalo sia duraturo, e se con questo mezzo l'uva 
possa essere salvata fino alla vendemmia. Se così è, ve- 
ramente l'agricoltura dovrà al bravo Lombardj una gratie 
tudine immensa. 
Firenze 10 Laglio 1855 


L. Vanpecer 
(Spettatore) 
resero moment ratto ZZZ 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE. DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 16 Luglio 1855. 
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Oro'ed'Argento inCassa inRoma edin.Atucona nelleSuccurgali se, 547505 329) 


Gambiali 10 Portafoglio im Roma LL 6.0 vale 0 1151626 857 
id id in Aucona Lx aria ves 270874 078 

Conto corrente col' Ministero delle Finanze Lu. ss 177724 0977 

Conti correnti debitori in Roma... dee BIGITO BAL 
id. ic im Ancona...» ct eee age B4GBO 260) 

Bighetti in circolazione in Roma 0 nello Stato! . 5 ++. 2204533 -= 

Lixittivo supera il passivo di LL... ve ea 0 gp 1086295: 606: 

Cemamiene. A a}-ostttttà 


PORTO DI ANCONA 
tl a 17 Luglio 


ARRAVIT — Purij cap. Randoll da Venezia in Zavorra. 
Buon'Amico cap. Maddalena da Roma con: pozzolana». 
S. Giriaco capi Giovagnola da Corfù com merci, 
Resa Maria cap: Cavalieri da Missolungi con lanar 
Carolina cap. Ramrer da Legnano con tavolo. 
Catterina' cap. Bedetti da Trieste con merci. 
R Gesaro capi Goldini da Roma iui 


ULTIME' PARTENZE: 
11 a 16 dotto» 


Eileno cap. Inchiostri per Cerfà con: meroii. 
Tiber cap. Wardell per Trieste id 

Virbano cap. Burger per Trieste: il,. 

La Libera cap. De-Felice id, son agrumi, 
Porsiav capi Kess id, con merci, 

Egiziano cap. New pen Lussort piccolo idl 


Cenni 


PORTO: DI CIVITAVECCHIA 
10) Zuglio 1855 


ARRIVO — Spagnoth cap: Nagurra da' Cottà' vacante: 
8: Muptino capi Olivani da Genova id 
PARTENZE. 
Mongibello cap: Ferrari per Mursiglia som mersii. 
Campidoglio cap. Chausso por Malla: idi. 
Sì Fermina capi Janmitti per 'Torravina com porzalun. 
S. Toresa capi Di-Giovanni pen Corneto: wivanto: 
Costanto cap: Di-Macco: idi 
Fenice: cap: Jacono per Livorno con merci. 
Iogpanto: capi Caeronos por Villanova con dbgho:. 


nn 


PORTO-C\NALE DI' FIUMICINO) 


1% Luglio 1856 


ARRTVT — Arcangelò Raffucio cap: Maggiorellii dit Hivormo com 

tabacco, manifatturo, valonoa; lana ceco. 

MARA ene capi Bisso:daMarsigliacconizucottero), caffè; cannellb, 
Hiomlio: 

Ss 'huigi cap: Sernim db Givifavecellia com salb:. : 

M. del Rosario: cap.. Seargato: di: Sorrento: con'agrumii. 

S. Paolo cap: Falzi: da Hivorno con' cotone ed altro: 

Esterina cap. Mengaroni da Fiume con: vetrami! edi allo. 

S. Vincenzo: cap; Dell“@Vo da Corneto: com: scorzatta, 


ROMA: RIPAGRANDE — GICDIME: PARTENZE! 


Sofanino: capi Greco per Napoli con' stipa vuota: 

Eolo: cap, Revello per l'erracina: vacante. | 

Pellicano: cap: Paolini por Civitavecchia: con: sedig;, terraglie:, @ 
pozzolana. 

Tevere cap. Meliceliia per Mursiglia con lann' e' legname: 

La Grana pad.. Esposito: pen Gaeta: vacante, 
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RIZZOLI IRA III EIA III AIIESRIZII EROICO 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Livorno 16 Luglio — L'’ articolo Grani è in buo- 
ma vista nuovamente a seguito del non abbondante prodotto di 
quest’ anno. ; x 

Nevv-Jork 27 Giugno — Non si ha memoria in questi Stati di 
una si ricca raccolta di Cereali come l’attuale. Nel Sud gia se ne 
fece il taglio e la loro resa e favolosa. Nel Nord eguale abbon- 
danza. Siamo in ribasso, 

Fano 15 Luglio — Abbiamo acquisti Grani che vengano di- 
diretti per i paesi confinanti con la toscana. Taluni non vogliono 
cedere la roba del 54 a sc. 9. 

Ravenna 15 Luglio — N grano nuovo viene comprato sulle 
Aje e si paga da sc. 8 a 5 30 il sacco. Vien tosto trasportato verso 
le frontiere della toscana. 

COLONIALE — Marsiglia 14 Luglio — Grandval vuole fr. 36 
er i Zuccari pilès. Però probabilmente diminuirà Ja domanda dal 
’interno allorchè sia applicato l'aumento di un decimo di dazio, 
e allora forse i raffinatori cercheranno le vendite all’entrepòt e 

saranno più ragionevoli. Zuccari biondi fr. 20, e termine. 

UVE — Fano 15 Luglio — La malattia delle viti si è svilup- 
pata sensibilmente e ogni dì aumenta per cui poco affalto si cal- 
cola sul nuovo prodotto. SÎ immersero da taluni i grappoli nell'ac- 
qua con colla ma sembra riesca di nessuna efficacia, 

Marsiglia 14 Luglio — La malattia della vigna fa immensi pro- 
gressi nè nostri dintorni. D0 

Livorno 18 Luglio — Molto sinistre sono le notizie che abbia- 
mo sulla malattia delle viti, e si prevedono forti aumenti nè vini. 

LANE — Londra 7 Luglio — La seconda serie delle vendite 
di lane coloniali principiò jeri. Gli incanti sono attivi ed i prezzi 
in qualche aumento sù quei dell'ultima vendita. 

INDACHI — Londra 12 Luglio — Prosegue il trimestrale in- 
canto con aumenti di 4 a 6 denari per libra sulle precedenti aste 
sia pe'Bengala che per i Kurpab, In ribasso i Madras. 

ETE — Venezia 14 Luglio — Le sete nuove yenpero pagate 
a venete lire 35. 15 per alcune forti partite, 


or — 


PARIGI, 5 Luglio. — Un Decreto imperiale prolunga 
sino al 31 Dicembre il permesso accordato ai navigli esteri 
di trasportare, fra la Francia e l’Algeria, segala, e farina, 
riso, patate e legumi. Un altro decreto prolunga pure sino 
a quell'epoca il divieto di esportare segala dall'Algeria 
nei paesi esteri. 

Cnttmtz. datti 


Da un rapporto della Camera di Commercio di Milano 
sulla esportazione della seta nel p. p. maggio, togliamo i 
seguenti dati: In Germania ed in Svizzera furono spediti 


funti 394,000 di seta. Alla sola Vienna ne toccano funti 
45,000. A Londra furono spediti funti 5000 di seta greg- 
gia, e 14,000 di filatoiata. A Lione funti 75,000 di seta 
filatoiata e 47,000 di greggia. Furono spediti in Svizzera, 
a Lione ed a Londra funti 140,000 di cascami di seta. 
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BORSE 
Parigi 15 Luglio 


Rendita 4 112 per 0/0 cont. Fr. di 75 | 


Chiusura. . . Fr. 92 75 
3 00 contante . . . 


+0 n 66 — 
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Trieste 16 Luglio 


Obbl. 5 010 dello Stato Fior. 78 112 Prest. Lomb. Ven. . Fior, 100 112 
Cambj-Ancona . +... » 2 82 Agio dell'argento per cent, 29 1j4 


Genova 11 Luglio 


Certif. Hambro 5 per 010, 85 112 | Cambj - Roma 30 g. ,, 532 — 
Banca naz... è... pll75 — Parigi 30g.. .0. » 99 4[5 


Livorno 19 Luglio 


” .. 


Roma 30 g. . +...» 622 — Parigi 0 .0.0.06 0, 4 116 314 
Ancona , . . è... n 619 — Londra... .. 0. » 29 25 
Îtoma 20 Luglio 1855 
METALLICA DANCA 
Ancona 30 gi. 600. 99 30 
Augusta 90 /g. . 0060, +60 "n — — 47 45 
Bologna 80 gi. L60046 99 10 
Firenze 5 ano e Lene e 15 87 
GEOVA: grogi 4 a 4 A «+» - — 18 60 
Lione 90 gi... 0044 0044 Levico 18 64 
Livorno 30 gi +0. 0.60 ww — 15 87 
Londra 90 g. ...... . so ” erica; 465 50 
Marsiglia yo 90 +00. 08 a. ‘cn ela 18 54 
Milano met. 30 gi 0.0.6 13 88 
Napoli gog e06 808 de 0 n 87 85 
Parigi 90 geo. i: etereo one 18 60 
Trieste n} sn 0.0.6. . cr» 123; dc 37 80 
Venezia met. 30 g.. < . | porgono eo 15 85 
Vienna 90 Silea aio ic ica i sc 37 70 
Effetti public. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
2. sem. 1885... 0.0.4. 0404 so, — — 80 — 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god. 3 trimestre È 
ie th » — = 95 75 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di sc. 200, . . . ...,..y — = 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 070 dal 1 Maggio 1096 e dividendo dal 1 No- È 
vembre 1854, Azioni di sc, 100, . ., . . lord 64 75 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di sc. 100.0... ” Canin 8 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per 110 pagato . ,° — -— 26 — 


Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855, Azioni di sc. 500 per 1/10 
pagato . . ... . 


LIVORNO 16. Luglio Prezzi per ogni Sacco. 
Grani feneri bianchi di Toscana 1. 24. a 28. 
»  Meschiglie volo 1. 20. 1/2. 
» Egitto bianchi e rossi 1. 1512 a17 12 
» Maremma nuovi 1, 21 a 22. 
» Ancona 1, 23 12 a 2412. 


MARSIGLIA — 14, Lugli 
Sevo fr. 67 ogni 50. K. 
Grani, Alessandria fr. 32. la cariea. 
» di Algeri pronti fr. 42. 
Semelino fr. SI. 
Ossa d'Animali fr. 12. 
TRIESTE — 16. Luglio 
FrumentoDanubio f.8.30, a 9.30.stajo.(1.192r.) 


FANO — 8. Luglio 
Bozzoli B. 28- 


Risone sc, 4. 


Grano vecchio sc. 9, 


Granone sc, 5 a 5. 10, 
Vino se. 5. 40, soma 
RAVENNA — 9. Luglio. 
Grano nuovo sc. 5. a 5. 30, il sacco di 1, 410 R 
Formentone se. 3. il Sacco. 


Riso cima sc. 2. 50. id. 
» corpo con cima sc. 2. 20 id, 
Canepa grezza sc. 5, 80 a 6. 


FERRARA — 47. Luglio. 


Riso 1. q. sce. 3. 70. cond. 

» 2. q. sc. 3, 50 cond. 

» 3. q. sc. 3. a 3, 20. cond. 
Favine nuove sc. $- 

Orzo sc. 6. cond. 


COLONIALI 


Garofani sc, £5. 
Pepe forte sc, 9. 10 
Caffè Guajra sc. 12. 
» S. Jago sc. 12. 75. . 
» Rio lavato sc. îf. 60. 
» S. Domingo sc. 10. 75. 
» Giava and. sc. sc. 11. 50. 


» Veneto f. 10.30. 

» Romagna f. 10. 40 a 11. 
Formentone Romagna f. 4. 30. 
Vallonea Smirne f, 12. 112. a 1512 
Lane merinos Puglia f. 80 a 90. 

» lavata Bosnia f. 47. 

Pelli Capretti f. 25 a 60 ogni 100. 
Acciaj in Casse f. 133 a 150 il milliajo. 
Pelli agnelline f. 45. a 88 le 100 
PIETROBURGO — 26 Giugno 
Rame vecchio Pasckow rub. 11. 112 arg. 
Sego Ucrania giallo rub. 121. 154 
» » bianco 124. 
» da Sapone 118. 
LONDRA + 10. Zuglio 
Stagno in pani 113{- 

» Tag. in verghe 11% > 
Rame vecchio 12, 

Zinco |. 23* 15. ’ 

Bande stag. buone marche 26{ a 97{ - 1.C 
CIVITAVECCHIA — 19, Luglio 

Grano nostrale sc. 10 50. a 11 rub, 
TERRACINA — 19. Luglio 

Grano nuovo se. 9, R. 

Granone sc, R.di 7901. circa. 

Favetta sc. 6. 80 R. 

Olio d'Oliva B. 33 il boe, 

Biada nuova se. 3, 40, rub. 5. q. 
ANCONA — 18 Luglio. 

Grano sc. 9. 50. a 10. 

Formentono sc, 5 a 5. 40. 


Grano sc, 22. 30 a 23. 20 m.dil,,1460 r. 
faranone sc, 43 a 13, 50 id. 

Riso 2. q. sc. 2. 53. IL. 100. F. 

Id. Fiorettone 1.2 sorte sc. 2. 75.a 2. 80, 
Avena sc. 8. 30, il maggio, 
Fagioli bianchi sc. 16, 75 a 17. 70. 
Olio d’olîva fino sc. 12, L. 100 F, 

» naz. and. sc. 8. 10 a 8, 30, id. 
Canapa se. 8.96 a 6. 25. lib. 100, 
Vino nero vecchio sc. 3. 95. mastello. 


ROMA — 20. Zuglio, Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Vitelle Campargccie B. 70. 

Bovi romani B. 52 a 62 L. 19. 
» Perugini B. 52 a 65 id. 
Vacche perugine B. 50 a 53 id, 
» Romane B. 53 a 62. 


CEREALI 


Biada nuova 1 q. sc. 4,20 cond. R.5 Q. rase. 
Grano ten. vecchio 1 q.sc. 18. cond. 

» Nuowe £ q. sc. 12, 25. cond. 

» 2. qualità nuovo sc. 11. 25 a 11, 40, 

» teverina vecchia 2 q. sc. 12, 20, 

» di Fuligno sc. 14. 50. 

» mesch. vec. 1g. sc. 13. 50. 

» delle marche se. 12. 75- cond. 

» di montagna sc, 12. 25 


» Portoricco sc, 12. 75, 

Zuccaro Avana biondo sc. 6.40, cond. 
» pilè francia sc. 6. 53 

» Belgio sc. 6. 60. 

» Olanda dop. raf. sc. 7. 40 

» Fernambucco sc. 6. 40. cond, 

» Vergeois scuro sc. 5, 83. 

» Olanda 1. q. sc. 6. 70. 


GENERI DIVERSI 


Lana moretta sc. 14. 50. 
» Vissana sc. 21. ; 
» Sopravissana sc. 22. 
» Pugliese sc. 18. 
» Ascolana sc, 19. 
» bast. Spag. sc. 23. 50. 
Piombo sc. 39. 50. 
Stagno in verghe sc. 23 50. 


LIQUIDI 


Olio fino b. 34. a 35. 

» comune B. 34. 

» di fabrica lavato B. 32. 
Vino delle Marche sc. 112. 


Il Direttore Responsabile 


Pa PRORUI 


ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1855 - Anno Hi N°106. 


COTE ATI RAERIEIZNTIIIIZIA 


Ta Direzione degli Annali è nel- 
Polficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N, 13, e via della Colonni N. 22. 


' 


Sabato 28 Luglio 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da ut’ora prima ad un'ora dopo 
Ave Marin eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« T sistema delle assicurazioni è comparsa; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore inirepido: Si, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alfa vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate La vostra industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinale, 


Rot 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROI 


Aumnrali Coammercetali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO MARITTIMO 


La mancanza delle formalità prescritte dall’ arti-' 
colo 228 del Codice di Commercio induce la nul- 
lità del cambio marittimo ? 

Ecco la specie. 

Ul Cap. B. Couvier del brigantino francese Notre 
Dame de Paris, da Malta per Tolone, travagliato 
da fortuna di mare rilascia a Palermo. Quivi rad- 
dobba il suo bastimento, e senza alcuna formalità 
fa un cambio marittimo per sopperire alle spese: 
il cambio è affetto al corpo, chiglia, attrezzi, ar- 
redi e vettovaglie, ed è pagabile al destino. Giunto 
il naviglio in Tolone, il possessore del cambio ne 


richiede il pagamento: vi sì oppongono gli armato- 


ri, c ne richiedono la nullità. 

f egli ammessibile la opposizione ? 

Si sostiene l’ affermativa coll’ autorità dei più 
gravi scrittori. Ma non potrebbe tenersi affatto per 
una diversa sentenza ? 

Accostiamoci alla quistione: vediamo in proposi- 
to leleggiantiche. L'editto del pretore L. 1. $ 7 e 8 
jf de naut. focn. dà potestà al capitano di prender 
danaro pel bastimento: così il Consolato del mare 
cap. 104, 105, c 236, e ì Giudizi di Olcron art. 1. 
« Sc dopo la partenza il padrone ha bisogno di 
» danaro per le spese della nave, egli può col con- 
» siglio de' marinari mettere alcuni arredi in pegno» 
La Ordinanza di Wisbuy, le Ordinanze dell’ Ansa 
Teutonica, la Guida del mare, e l’Assicurazione di 
Anversa , tutte contengono la disposizione medesi- 
me, e finalmente la Ordinanza di Francia 1681 col- 
YVart. 19 tit, 1, lib. 2. dichiara « Potrà cgual- 
» mente (il capitano ) nel corso del suo viaggio 
» prender danari sul corpo e chiglia del basti- 
» ment per raddobbo, vettovaglie, cd altre necessità 
» del naviglio, dare in pegno arredi ed attrezzi, 0 
» vendere delle mercanzie del suo carico a con- 
» dizione di pagarne il prezzo al saggio che il re- 
» sto sarà venduto: il tutto col parere del contro- 

maestro e del piloto, che attesteranno sul giornale 


» Ta necessità dell’ imprestito e della vendita , e la 
» qualità dell’ impiego, senza che in alcun caso ei 
» possa vendere il bastimento, se non in virtù di 
» procura speciale dei proprietari ». 

Ora le leggi riferite non dettano condizione che 
riguardi al sovventor del danaro , e sia vitale pel 
contratto di cambio. H parere del contro-maestro e 
piloto, il consiglio dell’ equipaggio sono atti aggiunti 
solo al fatto del capitano , e valgono a tutelare 
l'interesse degli armatori. 

Così, comentando la Ordinanza di Francia, dice 
Valin sotto I articolo citato « Questa formalità non 
» è necessaria che per la sicurezza del capitano , 
» e per discolparlo verso l'armatore o proprieta- 
» rio del bastimento. Ciò non riguarda all'atto il mu- 
» tuante, a cui basta l'impegno del capitano per 
» essere in diritto di esigere dal proprietario o ar- 
» matore del bastimento il profitto marittimo con 
» il capitale nel caso di cambio, e che il bastimen- 
» to arrivi a buon porto, ove il pagamento della 
» somma prestata la la scadenza del mandato 0 
» della lettera di cambio, senza ch'ei sia obligato 
» di provare che la somma che ha prestato è sta- 
» ta realmente impiegata a profitto del bastimento 
» ( sentenza di Marsiglia 9. Agosto 1748 ): e questa 
» decisione è fondata sulla legge 1 $ 9 /f. de eger- 
» cit. act. 

Ora esaminiamo la legge nuova « Sc durante il 
» corso del viaggio vi è necessita di riattameuto, 0 
» dì compra di vettovaglie, il capitano, dopo averla 
» comprovata con un processo verbale sottoscritto 
» dai principali dell’ equipaggio , potrà , fucendosi 
» autorizzare nello Stato dal tribunale di Commer- 
» cio, o in mancanza dal giusdicente locale , nel- 
» | estero dal Console nazionale o in mancanza dal 
» magistrato dci luoghi, prendere ad imprestito sul 
» corpo c chiglia della nave, dare in peguo o ven- 
» dere delle mercanzie, sino alla concorrenza della 
» somma eh’'esiggono i bisogni comprovati Cod. 
comm. art. 228. Noi domandiamo: la prova dei 
bisogni del bastimento, e l'autorizzazione sono atti 
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ricercati nell'interesse del sovventore a cambio , 0 
per tutela dell'armamento ? 

Locrè riferisce « La Commissione non esigeva 
» che il processo verbale di cui parla l'articolo 180, 
» cd cd in ciò essa conformavasi alla Ordinanza. 
» Fu la Sezione che aggiunse la condizione dell'au- 
» torizzazione dietro domanda del tribunale e Con- 
» siglio di Commercio di Caen, i quali dissero: Vi 
» sono purtroppo dei eapitani che col minimo pro- 

testo approdano in un porto, e vi fanno delle 
» grandi spese che sono dannosissime agli arma- 
» tori. Sicuramente i tribunali di Commercio non 
» autorizzeranuo quelle spese, che non sembreranno 
» loro urgenti e necessarie per la continuazione del 

viaggio » Sp. Cod. Comm. Art. 234. 

Questa osservazione pertanto, fatta motivo della 
legge, ne spiega la sua mente, e ne insegna l'appli- 
cazione: gli atti indicati sono prescritti a sola gua- 
rentigia dei proprietari del bastimento. 

Boulay-Paty è di avviso diverso. Egli dice « Og- 
» gidì non si può più dire con Valin che queste 

formalità sono soltanto necessarie per la sicurez- 

za del capitano, o per discolparto verso l’armatore 
» 0 il proprietario del bastimento, che ciò non ri- 
» guarda in alcun modo il mutuante , al quale 
» basta la obligazione del capitano per essere in 
» diritto di cliiedere dal proprietario il profitto ma- 
» rittimo in caso di prestito a cambio marittimo c 
» di arrivo del bastimento a salvamento ». .... 
» queste formalità servono ugualmente a provare la 
» buona fede del mutuante, il quale non può avere 
» azione in forza del suo contratto solamente, egli 
» debbe în questo caso giustificare ancora la ne- 
» cessità dell'imprestito, La ragione di ciò sta nel 
» perchè è necessario 1. Che l'imprestito sia cau- 

sato dalla necessità del bastimento L. 7. /f. de 

ezere. act. 2, Ch' esso sia in preferenza fatto al 
» bastimento e non alla persona del capitano: quasi 

in navem crediderit L.A $ 2 ff. cod . .... 

Sc sotto l'antica giurisprudenza, quantunque il 
» prestito non fosse stipolato per le necessità del 
» bastimento, si ammetteva talune volte | azione 
» def mutuante in favore della sua buona fede , 
» ciò non può aver luogo sotto l'impero della leg- 
» ge nuova » Cors. Dir. Comm. Maritt. T.A.sez. 14. 

Ma quanto. alle vecchie leggi pertanto ammette 
eziandio Bonlay-Paty non riguardare al sovventore: ri- 
spetto poi alla legge nuova, la richiesta autorizza- 
zione, non ne abbiamo veduto il motivo nella o0s- 
servazione di GCacn ? Sicuramente i tribunali di 
Commercio non autorizzeranno quelle spese che non 
sembreranno loro urgenti e necessarie per la con- 
tinuazione del viaggio. Del resto, per quanto ne 
sembra, non dee il mutuante giustificare la sua 
buona fede, ma spetta la prova della frode a chi 
volesse centro di esso allegarla |, e quando il sov- 
ventore eontratta col capitano, che dichiara nel 
la sua qualità di prender danaro per la nave , € 
gliela obliga in guarenzia, egli lr bene il diritto di 
dire clic 7a navem crediderit. 

Osserviamo di grazia l' articolo 290 dello stesso 
Codice di Commercio « Il capitano: che avrà sen- 
» 3a mecessità preso: del danaro sul corpo sulle  vet- 
» tovaglie, e sugli attrezzi della nave , che avrà 
» impegnato o venduto delle mercanzie o delle vet- 
» tovaglie . . .. . . sarà responsabile verso 1" arma- 
» mento, e personalmente obligato al rimborso del 
» danaro. 0 del pagamento, degli ogetti: senza. pre- 


» giudizio della procedura eriminale se vi è Inogo», 

Ebbene se questa disposizione ,  contemplando 
la mancanza dei bisogni del bastimento e della 
richiesta autorizzazione , condanna il capitano in 
favore dell’ armamento al rimborso del danaro è 
al pagamemo degli ogetti venduti, non è egli 
chiaro che i suoi contratti eoi terzi sono validi 
per tutti gli effetti ? Se in presenza di un contrat- 
to fatto dal capitano senza necessità e senza auto- 
rizzazione non fossero gli armatori obtigati verso il 
terzo sovventore, noi non sapremmo vedere il mo- 
tivo della responsabilità e del rimborzo imposto al- 
l'autore del fatto a profitto dè suoi preponenti. 

La prova del bisogno e l’autorizzazione escludono 
qualunque dubbiezza, ma la mancanza di questi 
atti non rende, per quanto ci pare , disperata la 
causa del cambio. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Fiumicino 2A Luglio — Il pad. Raf. Jacono della Go- 
letta S. Giuseppe qui giunto da Marsiglia narra che nel 
di 17 corrente fù costretto a far gettito in conseguenza 
dei tempi borrascosi che incontrò. 

LONDRA. — Un progetto gigantesco è venuto in mente 
di un industriale inglese , il quale ha unito il suo nome 
alla costruzione del famoso palazzo di cristallo e ad una 
quantità d’ imprese ragguardevoli. 

Sir Giuseppe Paxton in un disegno approvato intiera- 
mente dal principe Alberto propone di eircondar Londra 
di una strada di cinta di 40 leghe di giro in modo di riu- 
nire tra esse tutte le strade dal seno della capitale e faci- 
litarne il trasporto di colli da una strada all’ altra. 

Questa strada nuova si svilupperebbe in seno di una 
galleria o arcata di vetro larga 72 piedi alta 180 guarni- 
ta dì botteghe e di case di affitto sopra tutta la sna lun- 
ghezza. Questa galleria formerebbe tre punti sul Tamigi , 
Queentile, nello Strand, e Westminster; passerebbe come 
la strada ferrata al di sopra di Kensigton-Garders. 

rà i moltissimi vantaggi enumerati iu questo proget- 
to, le cui basi finanzierie sono completamente stabilite, si 
annunzia sopra tutto, dice il Cosmos, ta facilità che avreb- 
bero pigliando in affitto appartamenti in questa galleria 
persone di petto debole per passar l'inverno in una atmos- 
fera tepida, senza essere costretto di espatriare, andando a 
Napoli, a Malta ed a Madera. 


Un Albergo Colossale 


Diamo alcuni ragguagli sopra un albergo colossale che 
una Società fa costruire a Parigi e di cui il primo piano 
è quasi finito. La lunghezza della facciata di questo edificio 
quindi la sarà di 152 metri, ta larghezza dellostesso di 52 metri 
superficie totale da esso occupata di 7904 metri quadrati. 
I più grande albergo che esista oggidi in tutto il globo 
è quello di S. Micola a Nuova Jork, ma non oltrepassa i 
5400 metri in superficie 

Quelfo di Parigi sarà composto di 5 piani, i primi quattro 
somprenderanno 600 locali per gli avventori; il quinto 160 
camere pei domestici. Tutti gli orologi dell'albergo saranno 
regolati con apparato clettrico ,, ed anche il servizio sarà 
agevolato con un sistema di telegrafia elettrica. 

Il Moniteur, le Monde Industriel e la Ievue Mnnici- 
pale di Parigi fanno grandi clogi d'una nuova macchina 
idraulica inventata dal Signor Tommaso Piatti di Porto- 
Maurizio, domiciliato a Genova. Questa macchina, d'una 
semplicità maravigliosa, ha la forma d'un cono tronco ro- 
vescio di cui la: base più piccola è sommersa, e la cui 
immersione può essere più o men profondasecondo i casi. 

Il meccanismo si compone di molti coni. concentrici di- 
visi da diaframmi che girano sur un perno. Un.ingranag- 
gio, innestato. alla parte superiore dell'albero-imprime tutto 
il movimento trasmesso mercè una piccola maechina a va- 
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pore locomobile del Signor Callos. Non si tosto prodotto 
} movimento di rotazione, l'acqua, in virtà della forza 
centrifuga, sale precipitosamente per riservarsi in un ba- 
cino sottostante di alcuni centimetri dalla cima della mac- 
china, la quale può così aspirare non meno di 300 metri 
cubi d'acqua in un ora. 

Questa invenzione tornerà sommamente proficua all’agri- 
coltura non solo, ma a provvedere di Targa copia d'acqua 
le città, a salvare le navi pericolanti estraendone in poco 
tempo immense quantità d'acqua. 


Telegrafi Americani. 


La lunghezza delle lince telegrafiche degli Stati Uniti nel 
1852 sorpassava le 15,000 migliaja (24, 000. 4. ), esi 
è in seguito aumentata considerevolmente. 1 punti più lon- 
tani riuniti dalla telegrafia sono Quebec e la Nuova Orleans 
distanti 4,800 kilometri. Allorquando le lince che uniranno 
la California coll’Atlantico e Terra Nuova col continente 
americano saranno compiute, S. Francisco sarà in comu- 
nicazione con Suint-Johus, che dista dall'Irlanda cinque 
giorni di viaggio. Si calcola che le notizie potranno rice- 
versi in Europa dall'Oceano Pacifico e viceversa in sci 
giornì circa. Il prezzo di stabilimento delle lince telegra- 
fiche non sorpassa le trentacinque lire sterline (875 lire) 
per miglio (1,683 metri). Il prezzo dei dispacei e assai 
modico. 

AMERICA — La montagna di carbone della Pensil- 
vania la quale và bruciando dal 1847, c costituisce un 
notevole fenomeno di Storia naturale, stà per estinguersi, 
il fuoco essendo ora a prossimo contatto coll’acqua. La 
massa di Carbone consumata occupa la lunghezza di 3[8 
di miglia, 60 piedi di larghezza, e 300 piedi di profon- 
dità, rappresentanti 4,420,000 tonnellate circa di carbone 
4,013,442, metri cubi. 

ANNUNZJI 


Sulla relazione di Monsignor Ministro del Conmercio e Lavori 
publici la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE si è benignamente 
degnata di permettere la formazione in Ancona di una società 
anonima colla denominazione di Compagnia Anconetana di Assi 
curazioni Marittime. 


AVVISO DI VENDITA 

Avendo i creditori del patrimonio e fallimento di Achil- 
le Baratti deliberato coll’ approvazione del Sig. Giudice 
Commissario di procedere alla vendita per modum unius 
del Negozio ad uso di droghe e merceria posto in via 
Tritone N. 31,stigli merci ed avviamento; comprensiva- 
mente alla cessione della locazione della bottega, s'invita 
chiunque volesse farne acquisto a dare nel termine di giorni 
15 da oggi decorrendi la sua offerta in iseritto al Sig. l'ilip- 
po Fratellini Sindaco provisionale del d. fallimento( Piazza 
di S. Maria del Pianto N. 16) presso il quale sono le 
chiavi di d. negozio, e l'inventario degli effetti in esso 
esistenti Lesud. offerte saranno ricevute per esser prese iu 
considerazione. Roma li. 28. Buglio 1855. 


BIACCA O BIANCO DI ZINCO DI ROMA 


Nel negozio di Droghe della ditta Vincenzo Rigacci 
via di S. Maria ia Campomarzo N. 6. esiste il deposito 
della Biacca. suindicata. La qualità è eccellente, e il prez- 
zo per la prima sortie è di se. 6 ogni lib. 100,, ossia di: 
sc. 3 per ogni Cassetta di lib. 50 nette. 


Vendita publica in Amsterdam: 

Il'giorno 16 del prossimo agosto verranno. venduti 114,528 
pani stagno Banca. 

La Società si riserva il diritto: di aumentare il quanti- 
tativo di 20,000. pani, ove giungano in tempo. 

La direzione dà l'assicurazione: ehe niuna altra vendita 
di stagno avrà luogo prima del mese di luglio 56, e che 
sino a detta cpoca il Governo non effettuerà vendita aleu- 
na di stagno nelle Indie per fa China, durante questo teme 
po, non cecederanno la cifra di 10,000. picols.. 


Per dispaccio telegrafico dell’ Zuvas da Amburgo 19 
Luglio si ha l'avviso di un vasto incendio: accaduto du- 
rante la fiera di Novogorod. Una grande quantità di merci 
è stata distrutta; il valore se ne fa. ascendere a 3 milioni: 
di vubli.. 


Ei 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 23 Luglio 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma el in Ancona nelleSuccursali sce. 542747 114 


Cambiali in Portafoglio in Roma LL + 1122596 476 
id. id. mASSOri i rn ven 264778 033 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... ...... so 190234 417 
Conti correnti debitori in Roma... » 84734 049 
id. id i ANCONA «iii Para 88273 549 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato... ..... » RIZASDI — 
L’Attivo supera il passivo di o... 66.600 +e 1083003 869 
LI 


PORTI ESTERI 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


Vaterford 12 Luglio, — Ballicus cap. Riefe d'Ancona. 
_ 13 d. — Due Sorelti capi Zannetti id. 


PORTO DI ANCONA 


20 a 25 Luglio 1855. 


ARRIVI — S. Michele cap. Burattini da Costantinopoli vuoto. 
Marmian cap. Jackson da Venezia vuoto, 
Marietta cap. Polzi da Trieste con merci, 
Marcellini cap. Buscin da Malta con merci. 
Persia cap Hess da Trieste con merci. 
PARTENZE 
18 a 24 Luglio, 


Croazia cap Sopranich per la Grecia, 7 
Elleno cap. Inchiostri per Trieste. ni 
Caterina cap. Bedetti per Civitavecchia e Livorno con merci. 


Di 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
24 Luglio 1855 
ARRIVI — N. S. della Fortuna eap. Barbieri da Arenzano vacante 
Castore cap. Bosco da Napoli con Merci. 


Mongibello cap. Ferrari da Marsiglia id. 

Concezione cap Calzada da S. Felice Vaeante. 
PARTENZE 

Castore cap: Bosio per Livorno con merci, 

Mongibello cap. Ferrari per Napoli id. 

S. Filomena cap. Pardini per Genova con Legna. 

Buon Consiglio cap. Pardini per Genova con Legna, 

S. Teresa cap. di Giovanni per Livorno con Dogbe, e Scorze. 

S. Proserpina cap. Melicchia per Trieste con Merci, 

Mistico cap. Revello per l'erracina vacante, 

Leopoldo cap. Sacco per Corneto id. 


26 Luglio 


Merovde cap. Blot da Napoli con merci. 

Genio cap. Guarnieri da Corneto vacante. 

S. Pietro cap. Cotogno da Marsiglia con Droghe: 

S. Maria cap. Ghelardi per Genova son Lana e Pozzolana. 
Angelo Raffaele cap. Vassalli per Palo con ferro, 

Ardina cap, Wander Weyden per Lisbona vacante. 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
23° Luglio 1855 
ARRIVI — Virtuoso cap: De Sanni da Civitavecchia con sale: 
S. Coloardo cad, Mengoni da Sivorno. ; 
Romolo cap. Macco da trenova con Tonnina, Baccalasi, Legnami. 
Concetta atterina cap. Melazzo da Civitavecchia con Sale: 
L'Inteepido cap. Bianchini da Cervia id. 
24 Luglio 
Colombo cap Peris da Civitavecchia con sale e casse vuote. 
S. Colomba cap, Ranieri da Rimini con vino, aceto cd altro. 
S. Giuseppe cap Jacono da Marsiglia con coloniali e merci. 


2 Luglio 
S. Appolinare cap. Ragusei da Porto Corsini con riso ed'altro. 


Gesù, Maria e Giuseppe cap. Verde da Castel a Mare con vino. 
Michele IT. eap: Sacco da Civitavecchia con vino ed altro: 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE. 


Pirgo cap. Franchini per Roma con Lavagna.. 
Costante cap. Valentino pir Corneto con.Sale e Saeca Vuote. 
Socictà cap, Cardani per Civitavecchia conTalracco, Grano, Cotone 


n È een 


BOLLETTINO COMMERCIALE. 


COLONIALI — Mursiglia 22' Luglio. -- Sono assai ben:tenuti 
i Zuccari biondi da fr. 30 a 33 seconde il merito. Se no spedì 
scono 732 casse a Genova, qui giunte in settimana, e là saranno 
ricavate a maggio prezzo. I pile» francesi disponibili stanno a 36: 
franchi, Pepe fr. 80. — Caffè S. Domingo fr. 61 — maracaibo-60’ 
a 62. 

UVE. — Napolt 21 Luglio. — Le vigne hanno incominciato ad' 
andare in rovine, c parte del raccolto è perduto. Vodiemo: più 
tardi cosm aceaderà pel rimanente, 

LANE. — Londra 16 detto. — L'incanto delle 7200 Balle pro- 
segue: com aumento di un denaro. he belle qualità: di: australia si 
vendeno» da 1}10 a 2/3, le agnalline: da 1/4 a 2/9) e le-sudice da 6: 
den. a f[i secondo la qualità, 


— 66 = 


Vizi _______oo = I III III ZIA 


VIENNA 16. Luglio — Molto animati a prezzi alti furono gli 
affari in lane nella scorsa settimana, essendosi venduti per lo me- 
no 1500 cent, di lane da piamni e pettine, parte ai prezzi dell'an- 
no scorso e parte con un aumento di f.4 a 8 Gli aequisti si effet. 
tuarono per la Sassonia, Svizzera, Francia e per le fabbriche di Rei- 
chehberg, Si pagarono le lane da pettine da f. 118 a 133. e quelle 
da panni da 140 a 180, Nelle lane mezzane e di seconda tosatura 
si fecero pochi affari. Di quelle di Valachia si esilarono sole 50 
balle diverse qual. da f. 70 1]2 a 72 112, 

COTONI — TAVRE, 18 Zuglio — N Mercato in cotoni è in 
molta calma d’ affari, citandosi solo la vendita di 151 balle. 

Altra del 49 detto — Sotto V influenza di notizie più favorevoli 
ricevutosi da Liverpool ieri ed oggi, gli affari hanno del movi- 
‘mento e le vendite che si conoscono in Borsa ascendono a 2100 
balle ascendenti a 300 balle vendute ieri 1 prezzi sono regola 
rizzati cd i possessori si mostrano molto fermi. 

Da Liverpool per dispaccio , vendite d’ieri 10 mila; d'oggi 7 mila 
mercato fermo. 

LIVERPOOL, 18 Zuglio — Oggi i coloni erano tenuti a prezzi 
fermissimi e con balle 8000 di vendita. 

SETE — SCIO, 2 Luglio — Molte comm'ssioni sono qui perve- 
note per l'acquisto di bozzoli da seta; però non si è ancora stabi- 
lito ji prezze essendo la roba ancora firoppo fresca. 

VALENZA, 19 Luglio — I prezzi delle sete greggie sono sempre 
gli stessi suoi mercati della Dròme e dell’ Ardbche; vi comp iriscono 
molte piccole partite che non hanno prezzo fisso, queste si vendono 
secondo il merito e la qualità; gli affari senza essere molto attivi 
sono correnti; le filature d'ordine non sono ancora segnate, 


Il corso è lo slesso a contante senza sconto: 910 d. sete greggio 
ordin. del 


paese di 1, scelta il k, . £, 64 a 66 

11{12 d. ”» s ; » 62, 4 
dali di Ra Ri » GN ,, 62 
114 d, pi " » 58 ,, 60 
14/16 d. P A » 54 ,, 56 
Sete basse . » 47 ,, 49 


Sete greggio di filatura di 4. ordine classiche , tenute a con- 
tante senza sconto: 

910 d. filate a 3% cocchetti reg, 

11/12 dA. » a 4 cocchetti 12 » 72 » 74 

13/45 di » a 445 cocchelti . s so 70 » 72 

Sete greggie di fil. di 2.9 e 3.° ordine, tenute a contante e sen- 
za sconto: 

9/10 di seta filata 2.° ordine di 


f. 74 n 76 


1. scelta il k. f. 62 a 64 
11,12 d. »” ” %» . be » ”» 61 » 63 
13.14 d. ”» v ”» ci . ” 60 ” 62 
12:13 d. 3.° ordine boa 3 «n 97,, 59 
13/14 d. » » »” . . . ” 55 »” 57 


Straccio di seta * . fi. 6 — 6.50 
Frisons di filo a vapore 3 ? » 3 — 3. 50 
Cocchetti doppii secchi (O 5 20 5. 50 


CAD:CE — 11 Luglio. — Perso il raccolto delle sete di Va- 


lenza, ne venne con reale decreto ridonata l'introduzione dall'estero 
REA A ene 


FANO — 23. Luglio 


LIVORNO 25. Luglo Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di foscana I, 24. a 25. 
» Meschiglie volo 1, 20, 112. 
» Egitto bianchi e rossi 1 151(2 af7 12. 
» Maremma nuovi 1, 21 a 22. 
» Ancona I. 23 12 a 24 12. 


Mandorle se. 10. 
Tartaro sc. 9. 


Bozzoli B. 28, 


Grano vecchio sc, 9, a 9. 50. 


col diritto di 5 reis la libbra con bindiera spagnuola e 6 reis col- 
l'estera. 


Terracina 26 Luglio. — Speriamo abbondanza di Olj giacchè gli 
Glivi promettono finora assai vantaggiosamente. 


io 


BORSE 
Parigi 23 Luglio 


Rendita 4 1j2 per 0/0 cent. Fr. 9275 Chiusura . . . Fr. 92 75 
3 00 contante 3 » 66 75 da ae Ar Lenta al Apa 0070) 


Trieste 23 Luglio 


Obbl. 5 00 dello Stato Fior. 78 — Prest. Lomb, Ven. . Fior. 100 1} 
Cambj-Ancona >...» n» 2 32 Agio dell’urgento per cent. 22 ld 


Genova 25 Luglio 


Certif, Mambro 5 per 0 ,, 853 Cao) - Roma 30 g. 1, 502 — 
Banca naz. . . 0... 3,117 Parigi 90 g. . . . + 99 459 


” n 


Livorno 26 Luglio 


Roma 30 g. . » 622 — Parigi . . » 116 314 
Ancora » 819 — Londra . . n 29 25 
Roma 27 Luglio 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 BL — — 99 50 
Augusta 90 g. ; n 4° 55 
Bologna 30 g. 4 A — — 99 10 
Firenze, » sà » — — 15 85 
Genova ” » . *» _ 18 62 
Lione 90 pg. . . È co — — 8 87 
Livorno 30 g. . +4 gi — 15 87 
Londra 90 g. è sg 467 
Mursiglià ») »_ .. 4. AgrS di — — 18 57 
Milano met. 30 g. .. . pa Rei — — 15 90 
Napoli: ciro! ea @ ara ae e la a” ino — — 87 95 
Parigi 90 g. ., A i iu e 18 65 
Trieste » ”»” è.» AR — — 37 90 
Venezia met. 30 g. . all Ue — — 15 87 
Vienna 90 g. . — — 37 80 


n ee ale ana 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0]0 god, 
2. sen, 1855. 0.0.0. L00000 604 4 80 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god, 3 trimestre 


I 
Ì 
Ss 
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1855. en e ei i 97 25 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 

1855 Azioni di sc. 200... 0... +. 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

50/0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 

vembre 1854, Azioni di sc. 100... ..g}° — — 63 — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 

azioni di ue, 100... +. 4 44 e a è N — — 43 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 

1855, azioni di sc, 300, per 1]I0 pagato . n° — — 26 — 


Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855’ Azioni di sc. 500 per 110 
pagato . E ST ET E ET 


— — — cn 
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I ne rr tttta e 


Riso 1. q. sc. 3. 80. cond. 

» 2. q. sc. 3. 50 cond. 

» 3. q. sc. 2,803, 20, cond, 
Favine nuove sc. $- 

Orzo sc. 6. cond. 


MARSIGLIA — 22. Luglio 
Zinco f, 62, 
Seta div, f, 22, 
Fagioli Spagna f, 27.1.4100 k 
Riso Piemonte f. 42 a 53 
Sevo fr. 67 50. ogni 50 K. 
Grani, Alessandria fr. 32, la carica. 
» di Algeri pronti fr. 4l. 
Semelino fr. 51. 
Ossa d'Animali fr. 12, 
TRIESTE — 20. Luglio 
FrumentoDanubio f 8.30, stajo.1.192r.) 
» Vencto f. 10,30, a 10 45 
» Romagna f. 11. 
TFormentone Romagna f, 4. 30. a 5 
Vallonea Smirne f. 12, 1(2. a 15 112 
T.ane merinos Puglia f, 80 a 90. 
» lavata Bosnia f, 47. 
Pelli Capretti f, 25 a 60 ogni 100. 
Acciaj in Casse f, 133 a 150 il milliajo. 
Pelli agnelline f, 45. a 88 le 100 


LONDRA — 16, Zuglio 

Stagno in pani 117[- 

» Ing. in verghe 118| - 

Rame vecchio 12,a 12. 12 

Zinco 1. 23° 15. 

Bande stag. buone marche 26[ a 271 - I £ 
CIVITAVECCHIA — 27, Luglio 

Grano nostrale sc. 10 50, a 11 rub. 


TERRACINA — 27. Luglio 
Grano nuovo sc. 10, a 10, 30, R, 
Granone sce. RR. di 7901, circa, 
Favetta sc. 8. R. 
Olio d'Oliva B. 34 il boc, 
Biada nuova se. 3. 50. rub. 5. q. 
ANCONA — 26 Luglio. 
Grano sc, 9. 50, a 10. 
Formentono sc. 5 a 5. 40, 


Granone sc. 5 a 5, 10. 
Vino sc. 5. 80. soma 


RAVENNA — 21. Luglio. 


Grano sc. 5. 20 a 5 30 ilsacco dil. 4i0R. 
Formentone se. 3, 20 il Sacco. 
Risone sc. 3. 80 a 4. 20. 
Riso cima sc. 2, 89. id, 
» corpo con cima sc. 2, 40 id, 
Canepa grezza se. 5. 80 a 6. 


FERRARA — 22. Zuglio. 


Grano sc. 22, 30 a 23. 25 m.diL.1460 r. 
firanone se. 13 a 13. 50 id. 

Riso 2. q. sc. 2. 55. 1... 100. F. 

Id. Fiorettone 1,2 sorle sc. 2. 75, a 2. 80, 
Avena sc, 8. 30, il maggio, 

Fagioli bianchi se. 16. 75 a 17. 70. 

Olio d'oliva fino se. 12, L, 100 LF. 

» naz. and. se. 8, 10 a 8.30, id. 
Canapa se. 8. 935 a 6 25. lib, 100. 

Vino nero vecchio sc. 3. 93. mastello. 


ROMA — 27. Zuglio. Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Vitelle Campareccie B. 50. 
Bovi romani B. 50 a 60 L. 10. 
» Perugini B. 52 a 60 id. 
Vacche perugine B. 50 a 56 id. 
» Romane B. 50 a 57. 
CEREALI 
Biada nuova 1 q. sc. 4.30 cond. R.5 0. rase. 
Granoten vecchio 1 q.sc 13. 10, a 13, 50. 
» Nuovo 1 q, se. 12, 28, a 13. 
» 2. qualità nuovo sc. 11. 40 a 12. 
» teverina nuova 2 q. sc. 12. 
» di Fuligno sc, 14. 50, 
» mesch. vec. 1g. sc. 19. 50, 
» delle marche sc. 12. 75- cond. 
» di montagna se, 12. 25 


= 


COLONIALI 


Garofani sc. 15. 

Pepe forte sce. 9. 10 
Calte Guajra sc. 12. 

» S. Jago sc. 12. 75 

» Rio lavato sc. 11. 60, 

» S. Domingo sc. 10, 75. 

» Giava and, sc, sc. 11. 50. 

» Portoricco sc. 12. 75. 
Zuccaro Avana biondo se. 6, 40, cond. 

» pilè francia sc. 6, 53 

» Belgio sc. 6. 60. 

» Olanda dop. raf, sc. 7. 40 

» Fernambucco se. 6. 40 cond. 

» Vergeais scuro se, 5. 85, 

» Olanda 1. q. se. 6, 70. 

GENERI DIVERSI 
Lana maggiolina bianca sc. 15. 75. 

» Vissana sc. 21 

» Sopravissana sc, 22. 

» Pugliese sc. 18. 

» Ascolana se. 19. 

» hast. Spag. sc. 23, 50 
Biacca di Zinco sc, 6 il cento 
Semelino sc. 14. R 
Alici di milazzo sc. 22 a 23 
Mandorle sc, 11. 

LIQUIDI 
Olio fino b. 34. a 35. 

» comune B, 34. 

» di fabrica lavato B. 32. 
Vinodelle Marche sc, 108, 80, 112. 


Il Direttore Responsabile 
iP. FIOREUOI 
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ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


